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It'vofp d/sfSéff^o. mllaJeva, àei 
md.nel. 487i — M ^X set-
femore «n SenaM-^ le spese' 
dsllg- P^J^^npiè'é'Sei ' Obtkahi 
—.'.,{1^pr,(:>0hl'p'ei carboni! da-
ztt^i,,,— ili. precetto pel tifo 
assegno -^ Le s&uole supe-

' n'ori di oot^meroio.^ ' 
ROMA, 18 logKo. 

La disattsnons' nell'odlerOa seduta del 
Senatoi ^ p r a l'articol» del progetta del 
minittroiiMocbaai peV la- levà 'dei nati 
net. 'l§iIS,i fU'abbastanza- vivace. - • 

li'ambienteneta jngalitflttènie «editato, 
Vanne Dogato eh» t a t t i ' l gensfali pî e-
senti i,votat»aa>S0Dtro{> meno Morrà e-, 
Piilaieii&Mi(i >.' 

Dopo ilatsàdataj>i lenaldri'si' ferma<-
roso nedeuaaisi 1) commentare II risal­
tato, del *oto.; • 

l l ivoto-d^ Sena|« ebbe • una "vivace 
eoooSiUontaoitorio, dbvé purèi fu, «oni-> 
mentatiésimlo. • . 

i ^Mi^eiìgioref la ««tasserà parla gitii 
delle dìmitsituii del minlstrb" Moodanì; 
PeròtilaiBotìzia'è »m«nti'tla. Non trattagli 
soltMito di .una 'Questione «eooica,- «bei 
implioatiia'isola re8pi>nsal>iMti del-mini-
sbmi dallBt<igiiarrRj.ima èJquestianeidl' 
iqdiciiiao dal. adverao^ «d 4 'Implicattt' 
Ia<impuuabililéicoU«ttlva del 6abiD^to.< 

.Idraàtiiiffon.' Crispii-<ha< appoggiata 11 
coHeg9k!$iaeeniri! dioaiozi al SeDatO'come'i 
sei 'MI -trattasie .dlunai qaestioue interes-
8anteiìt!linten3>(3Miia»ttoj >'• 

^i aseiaarauihe tostoùl--Senato; avrà-
vatatpii&isardtiak) •> segreto- -iì> progetto 
di l ew emendato secondo le proposte' 
iaki«afi.:Vllllàq eealftà^( stt]>ito II 'Gè-
verni) loi.rif resentfirà-alla Oeluera a cui 
cÌliaElerè< dii'iipcistiiiarTÌu l'ariidolo aB-> 
ca^dattgUi ai^proVBto ditll» Oamera. (Cosi, 

iQre4claiii.e||e,'-dinaaEÌiJad>ua" conflitto 
oaititiizi(tt»le, Jl^Saiato c«dtir&> ed-ias^ 
coglievi .Ifenpk'opastal idei uMioiiiiers,-

il .- : il" t ' fc-, -. ' , 

lik'ViStóìiìiofiS'derè'èù'aVoVe ' P ì r t ^ n ' a u l 
pi%^tttfw''«';»tó òiviiè"#àfl'wt '̂ 
tembre, dopo''rilibCd4Éo'"òW"tó'é&Ì la 

5 ' m à p 4 1881,* ièpd'oHe/la ' àiU fo'i 
polarmente'gM' df irelSbrAva; soggliingff: 
^ «6'ifeifepé?iiW[ sòiiO'lléAt8r,'e'n'en!» 

Btri'fii'aitfiirtì a«"Hi(«i'dòi80iie' wóite' 
le ' '^ft ' i fè;ateì y'èm daii,'ifffètm5ÌÌ'oà^ 
ob8'rtiitóètfzk'"dM -Pàp'àtii flèil'Wd&e 
relitìbS(?Wa>'*ctl!i"nrfb' r ta 'stW'i 'cosi" 
gMd'èf è'ftoe èàijfa rioóMytó i t tóni sliói'' 
pitt'ii!9rio« qttSoaà'W'c'Iitìinàto VSiri : ' 
méWll" ófiìfBtftf èol«tìiàl9''syiVfta* atie 

potBnte'sìAtì..- • • • , ' ' 
*Nèf"glbrii6 stSSs'ò'iii cui'CkWnr rico-

m'mWmm ioàé' 'kióeióM' e ' tógKÈi Aia 

o»]?it4Ta*««ii8,'-6é)i ^àmM ii'pHaotóió 
della -e Libera Chiesa in libero SfeiW», 
da"es8É^/dtì«iè'etf|i,'-'afóa^>a;"lealtóea'tè 
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tu t«mi nagiiUi, lotto Ik Anna dal gtnnto 
OomoliJciiti, Nesfoloirte, DIoUMiitlilil « 

BingraiIailluU fl«nti: tB 
p«r lìQoa., 

Io quarta pagiM t. , . . , 10 
Ptr pfi iiuffitloni pntin da wnivétilni) 

Sì votida all'BdUok, alia »HoìmSk iBitf-
dniuKi e prMao i priaoijnU tabainll. 

UM ntimtro arretrtlg CanttiMlfi.-
' ' 1' 

Costo ootrenta oon- k Poeto 

oenna allo questioni più gravi esaminate 
dalla, Commissione. 

11 relatore tolse il riohiamo alia ta-
biilia dei canoni die aravi nej primo 
artio'plo del progetto ministeriale per 
lasciiire aperta la vìa a correggere qual­
che errore del conteggio ed a esami­
nare e a risolvere certe questioni sol­
levati 4»' Ooinunl ohe invocano leggi 
speciali. L^ correzione degli errori e la 
risaluislone'di quelle questioni è deman­
data .alla Commissione.centrale istituita 
pressò il Ministero. 

La Gummlasione, d'accordo col Mini*, 
stero,soppresse l'ultimo comma dell'ar­
ticolo secondo-oirca,il riparto delle diì-
ferabp. fra, i Comuni. 

É mantenuta però la Commissione prò-
viniciale ohe dovrà esaminare j reclami 
dei pcjmî ui olle potranno provare, il ca­
non^ essere .superiore all'ammontare del 

•re^'ditpinétlio qhe ricavano dal dazio go-
!verna^^o,,ttla l'eventuale deficienza do-
'vrà, nparJii;8Ì|frk i Comuni della P,ro-
'vi(î oia non Ih, ragione del canone, ma 
•del profitto che hanno i, Comuni sul 
id'aiio governativo... , ,,: , , 
! jjDel, re^t,9 ,11 progetto, della; tìommis-
!siqpè,,3À'lvó' ppche varianti, conoorda con 
|qnello dei ministro, < , 

j -L» Oommissione inearidata-df esa'mi-
(nire il,progetto di legge pel tirò'>'a sè-
tgnd, ha nominato l'on. Menotti'Gaiiibaldl 
jasi preeidentei iBssa.' procedette ' ad UBa' 
sdiBcuasióne viva'cb,' i •• 
I La maggioranza della Comuilssioo^ è 
aootrarià .al' predetto e vi à'pporfò ^ -
senziali modiSoazioni, 

I II thiriistrò'Éara,zzupli'ha inaugurato 
Bfaihaiia 'l làior'i de|la (Sommissione pel, 
pbraipkmento'dello soqóle' commerciali' 
Bupènori'e'.di;'quelle(inferiori ed all'è-
Btei'ó,Tdduhata3Ì so,tto' la preside,nza del 
^enatòreJFiiialLi' ' * ' ' 
, 'Il''tìi'iVi3tì-ofiaràizttoli,.nel suo diaoijtsOj 
Inatt'ghrSla, rileva" fa' n 'eccita di creare 
bttlmi commercianti 'OKV tengano alto 
Vdme a'IeiiW,8hàh8;i()l'eat'pi;£(. ' 
! ^,SIU'rià'ùi6ìle ^odierna si è' iniziata la, 
flisOiJs9lBj''è"géiiei'àle tanto ih merito dei' 
t ' epia tónt l e programmi, quanto'' in 
faieH'tó dei'd^plomj, . ' 
' Sfi6_à'td"'Vi 'àarà .'up' altra adunanza in 
|nj la"do'ra_inissiBaé prenijerà conoscenza 
W vàt^i''lipì di scuole oommarciali. 

. . , ._ , Pà'tìai 
raÓtSriWoi'«'K> é-'flrttìtó la'pàoS; ifk 
la 'ChTfeSà e-nfa'Siattì' féf lo "spiritò dV 
rolIfelBitó- e':{i'èi"'grandl ''pri'n'dirill' di 'H-
bePtfii'b iotì-'tóti'à èSsdrl&Sè'Hon qBHUa'ò; 
abHindòtìiìtobgùi -bfotósito'di Impós'ai-
biin'r.>t^a«2R)'tìi,'ir''Pa'j.'iWA 'seh'tìi^S' 
inijSfStìltjf niStìteilferéi e'^'òl'ierè ahShe 
in IWIIS'là'ijftfà S^iritt'al'é-a'ntbrltà'mo­
rale' è'"»f|-s(M'in«iéi)(Msul t#'i-'enó'della 
liberì4.>V ••• •• 

' * 
t. • , 

„ , hisfmmm^H v,9gtro deputata 00. 
Chiar^dj^sul pr^oget!;? pe r , l e sovrim-
pos.ta^ijftmupall, ? RrovinciftH, dwhiara, 
»N,,|a, 9«'fiffli'''P''% accattMda il„pro. 
8e'tei.n»i9!Rtef,'a'?-. 1P h,% «Pte^p co) ae-
gBa.9,Je,.af!t\<;ste " P M I I , " , ! Comuni,eia 
Provincie po8sonp,p?f(9te au)iori?»ati con 
deoigip^i d^jJft.Qjijnte, provinciali ammit. 
nistj:iy,iy^j^ o, coti .doRfeto reale, inteso il 
Oons|jtìip,'j^ÌiS^,t<;i a secofld»- delia ri-

... m<i,, , ,, -„ 
""•«t4e4uartii!, ?/^iji 0 8gr,yi«i di evidente 
" ' " ' f l i R B B W ' "WftwJ» 'e-1 spese stesse 
servano alla conservazione deijei istitur 
' ' ' 'R!o']-'tj*°,' 'MW'°W-'}' ilBpegHi prea-i-
si8teif|i | l%,^gge.g3 bg|i9(1894. e siano 
"""^SOT^c-S"!''?! '• li*"»'* '̂ "i^' rispettivi 
BtanB^,anf!(^^^,{atti,i!9r,l'e89foizÌp 189*4 » 

» • * 

Laireteioaeìidan'oB, GÌ4DOIÌO pel con­
solidamento dei' canfoni dazia'ri d&' nmpii 
ragione di alcune" modi'MziODF ea ad-

Altri partteotarir 
léO s t a t o d e l f e r i t o » 

S'ofia li — 11'Oòns'iglfo dei ministri 
ha déliTiei'àto di prendere' vasta misure 
^er'salVagnàrdare la 'sicurezza pubblica, 
oh'è''ri)'iDaèèìata dalle' oonslbbenze 'del­
l'attentato cahtr'o Stambqloff'e da mbl-
tìsèi'mé'letterb minatorie. Una di que­
ste 'è slbtà indi'rizzbtii all'avversario di 

' atatnlinloif ' «det-minislró RadoslàVòff, 
'( | ié'dggi ne pubblica ii'òónt'enùto. ' 
' i Nei ci-coli governativi ai tenta "di as-
sÌourare''ch'e' 14 '^\\i\& oivesbe o'rdine'di 
seguire'òVtinqne 'Stambulbtf per difàn-
(ferlB in caso di" pencolo. La cosa però 

' non -è credula dti' nekubo. , 
Dall'istruttoria>is'ulta finora che l'as-

'spsi-'iio di 3VambUioff*eri''stato delibri-
'rato da lungo tempo'e che'alla congiura 
ha'partétìipìito' anche il cocchiere ohe si 

• offri a SeSmhuIoff alla porta dell' Union 

Gm. 
Sofia — L'organo di Siambulplf, lo 

&odl)odet, porta oggi uua descrizione 
dell'attentato contro Stambuloff, ohe oor-

' rispondo nei: punti principali alle ver­
sioni'già note; Il giornale chiama re-

'-(apoiisabilé dell'attentato il Governo ed 
il' pi^ihéìpe FeMinand'o ohe impedirono 

' a StaBib\lloff 'di partire per il luogo di 
'cura COn'Sigliatogli dal suo medico, Que­
sto articolo destò sensazione. 

1 Carlslfad 17 —i 11 pHnoipb aveva dato 
ordine tetegràflijattiente al suo maresciallo 

' di Corte di retìàrsi aéùza indugio dalla si­
gnora St.ilnbuli)ff per esprimetele a nome 
suo e della principessa il più vivo ramma-
Tioo per'l'attentato e'darò oost maggior 
signiScàto alle condoglianze già espresse, 
In Un telf-gramma d^ettole. La signora' 
Stambulofir'pórò ha' rifiutato di ricevere 
Il marSsoiallo di Corte,'respingendo oon 
dispre'iizO Ib manifestazioni di cordoglio 
dal principe. Il principe ' Hmàse impres-
sionatisai'mo. 
• Rddoslavbff ricevette una lettera del 

'Gomitato russoSlo,' nella quale lo si as-
sicilrs òhe si espon'e alla stèssa sorte 

di Stambuloff se non desiste dalie sue 
tendnuze antirusse. 

Sofia 17 — A! rioevìmen^o dato ieri 
dal tafaistro dògli esteri 'Nacevioh, non 
intervenne nessun rappresentante delle 
potenza-pstflrfl; quii ài|re|litat».! f -

Parigi n — La stampa francese 
non ai mostra punto indignila per 1' at­
tentato contro Stambulò^. La maggior 
parte dèi giornali trova ohe nò la Bul-
gtirid, né la Russia, nò la Francia, hanno 
motivo di plang'ere per la morte di ,Stam-
boloff. 

Sofia 17 — 11, bollettino di ieri sera 
constata m notevole miglioramento nello 
stato del ferito. Alla' famiglia pérven-
ÀBto numerosi telegrammi di oondò-
gliàbza dall'estero. 

Sofia ti — Lo stato di, Stambuloff 
è invariatoj l'operazione all'occhio, ese­
guita lerse'ra, 'è riusciti^ ottimamente! 
il bulbo dell'occhio è stato rimesso nel­
l 'orbita'e la palpebra riòuoita. à Stamr 
bttloS'sono state fatte alla testa più di 
SO cuciture.'Le mani amputate verranno 
consertate noli' alcool. 

Vienna l i — La Neues Wiener Tag-
òlatf ha da Sotfa : L'imperatore Fran­
cesco Giuseppe fece espfiraere alla si-

jgnora Stambuloff 1? viva pr.rte ohe prenilo 
larstto dolore per l'attentato. 

.Erbario Spencer 
e le credenze religiose 

j .'Quando - hai principio dello scorso 
ianno, commemorando Tyndall.'SpSntór' 
iebbe parola da cui appariva che la sua ' 
intensa fede nella libertà comlhciava a ' 
vacillare, da ogtt?"pai'te' si dlsSe 6hé il 
branda ^ sociologo ingles'e ara entrato 
nel periodo della senilità mentile.'Oggl 
Move afermaMi jl^ .9oa|Mfia:,^.in ,«qa 
Hóii[inrf"di pagina ' "della' Fóìcjintg^fyi^ 
bieview del raeaa soors|o Spencer dà 
brova di una vigoria''' e di un' acutezza 
Idi mante veramente me#aviglidse. 

Le .scoparle soientiflohd suocedut'esi 
egli Blltimi cinqnaiit'anni, hanno stra()-'' 
iato all'ignoto tanti s'egreti.'obe la 'tede 
eligiosa ha subito una -scossa tòrribile'. 
elle nazioni l'atine e • germaàiohe, le 
iù faòili ad 1 abbracciare id'oe - nuove, 
reace ormai: una gen'erazion'e Ji"gidvani 

bhe professaho oon'tutta'l'ahima le dot­
trine materialistiche.' In Inghilterra in-' 
Vece, dove il seotimento religioso ha 
fadioi più' ampie e profonde, 1̂  scossa 
ino a'pooo fa non fu avvertita; è sol­
tanto ora ohe ad Oxford e Cambridge,' 
1 due fulgidi centri della ooltura'inglese, 
comincia a manifestarsi un feri£jento.di 
jibelliotìe-'hffttó ^oVàni'ralnli.'Or'a, se 
l'ateisriìo riesca a farsi strada tra i 
destinati ad occupare le cariche più 
eminenti, a tener' le redini del Governo 
fa ' patria e nella Colonie, ad ammini-
jtr'ir la giustizia, ad esercitare le pi(i 
difftbili profilsioui, la distitta completa 
ijeila veoòhià'fede non può esser locf 
tana.' Perta.ntó, a 'combattere qqest'atei-
^mo rivolgòlid tutlp il loro ingegno gOf 
diali scrittori, Le arm,i che essii adope-
i<ano non 'sono la primitive che ancora 
si usano np|>,flfllla s.'V;!|iticaBO,'dlie»e'.̂ <ih'-
^iunga ai fedeli di non prestar -fede ad 
alcuna della, nuova teoria che possano 
mettere in dubbio la- verità d' un qual-
siiai dogm.i, Qui SI cero» di dimostrare 
ohe la fede religiosa d«ve permanere 
accanto al riollno^clraento delle venta 
scieotiflchef che tra, scienza'e religione 
oon y'è, oè vi può essere conflitto al­
cuno. 

Arturo Balfour, il giovane leader dai 
conservatori nella Camera dei Comuni, 
destinato a succedere al marchese di 
Salisbury nella leadership di tutto il 
partito, è uno dei difensori più geniali 
e più acuti della religione, o meglio 

' della credenza in D.o. Il suo libro pub­
blicatosi popb'i masi or sono, su « I fon­
damenti delta feda (The foMndaiiom of 
belief) ha fatto molto chiasso, e per il 
suo merito intrinseco, e per 1' autorità 
dello scrittore. Le armi di Balfour si 
sono particolarmente livolte contro Er-
berto Spencer, ohe dell'agnosticismo è- il 
campione più glorioso. Spencer ha do­
vuto, sebbene con riluttanza, risponderei 
perchè non si "credesse ohe la sua dot­
trina ha ceduto di fronte alla dialettica 
di Bkifouf. E.videntemente in poco spazilo 
egli non palava ooncantrare i numerosi 
argomenti sparsi per le sue opere. Tut-
tavi'a ha saputo essere effloaoa e conciso, 
riassumendp oon chiarezza i suoi prin­
cipi su tal materia, e ribattendo oon 
ffloderata e ad un tempo vivace pole­
mica le ragioni dal suo avversario. Il' 

riassumerlo può riesoire tantb iutòfès-
sante quanto difficile. 

«Qual rimedio ri-aano — domanda 
Balfour, riferendosi all'insufSciènza d'un 
metodo di ragionare basato sulfespe-
riema ordinaria —- ohe ci ponga in 
grado di liberarci della prigione natu­
ralistica! Tale rimedio consista sempli-
oemeiita nel porre accanto al Credo delle 
soì'eniie niturali un' altra categoria di 
credenza supplementari oha-pb8*BiSrpt'bv-
valere a " bis(^ui ed aspirazioni ohe. la 
scienza non appaga». 

Ora in questo — ribatte Spencer — 
v'è qualche cosa di sapfemamentò ' t;i-
dioolo, Si (iapitee'bane che 'Un'animo 
gentile cóme 11 vostro abbia bisogùl ed 
aspirazióni'd'un ordina alevato, e che 
desideri trovare dopb mòrte un luogo 
deve godere 'della gioie d'urta vita su­
periora. Ma dal fatto,pho voi 80*011810 
tale desiderio, desiderio Che tatti aTt'éb-
bero, al fatto che tale luogo reilm'efu'te 
esiste, vi corre un abisso". È vero eUe 
vi sono dei negri ohe',' quasi morenti di 
fame e afluiti dall'eteessivo ' layoro, si 
precipitano sotto la ruota dal carro di 
Juggernaut par andare in un bialo di de­
lìzie; ma non è parimenti vero che un 

•cialo di delizie li aspetta dopo morte. 
Sa poi voi derivate Questo desiderio 'da 
quella convinzione che aeinbrate' nutrire,' 
che l'uomo sia lo scopo od il oentfo-Jèl 
oreatò, allora vi rispondo ohó ' ivate 
torlo di,crédere ciò. Coma può affer­
marsi che l'uottio , è ' lo scopo ed 

,11 centro della òreaziono, quando tre 
:q'ulnfi àella terra sono oodupati dagli 
loóeani, nella cui profondità vivono mi-
Ifoui di creatura, par noi inutili, l''e3Ì-
stenza dalle quali ignoravamo fino, A 
po'oo fa,; quando grande''pa'rte degli ài-
tri due" quinti sono inabitabili, coma "le 
Iregioni artiche, i deserti, 1. tratti di' 
terra iiifestati da pericolosi làsdtti ; 
quaiido trenta diverse'specie di parassiti 
.hanno'sre«Wè/"ai*i)M'^al'abfp»-jSttttà6, 
e ci Causano., assiemò agli altri microbi 
ohe soiio nell'aria, ddlòrl atroci, morto, • 
.aoffota'ili'ze senza' Une? 'Il fatto s i ' è 'ohe-
< il mondo che ci circonda nod è stato 
creato purché fosse adatto alla- natura ' 
fìsica del uomo, ma, al'contrario, la na­
tura fisica dall'uomtì, è 'stala adattata' 
all'ambienta ». 

La ragionp, dicono d'accordo Baltour 
e-Spencerf déte^'-'apesao abdicare.Mn,-fa' 
voréidaWfaatonità; Sma» mantna Balfour: 
vorrebbe far abdicare la ragione in-t-fai, 
vere dell'autorità della teologia, Spencer 
dimostra olia tra scienza a religione, la 
ragione deve preferir quella a questa ad 
abdicare in favore della scienza. Noi 
non possiamo seguire il grande scrittore-
nelta sua dimostrazione, ohe io conduce 
poi a questo risultato: <iÈ adunque ma­
nifesto che per la non mai cessante ve-
rifloazione de' suoi detti, e per l'efficacia 
continuamente oraacaute e la portata 
sempre più ampia della sua condotta 'di­
rettiva, la scienza vien guadagnando 
un'autorità che ognora aumenta a di­
smisura;- nello sitesao tempo l'autorità 
della teologia va scemando, per il di­
scredito delle sue asserzioni e per la 
non mai riesoita regolazione'della con­
dotta ». . 

V'ha, è vero, dice Spencer, un campo 
che npn oonoaoiimo e ohe non potremo 
mai conoscere., Ma a torto Balfour- si-
serve di quest'affarmazinne ripetuta variò 
volta nelle opero di Spencer, per co­
gliere questi in contraddizione. Se — 
tale è il punto di Balfour — Spencer 
ammette ohe v'è un campo ohe restarà 
semprei ignoto, come può egli negare 
la possibilità di edificare su quest'ignoto 
un sistema religioso ? L'obiezione è strin­
gente tanto, quanto la risposta ò sem­
plice. Spencer non ha mai negato la 
possibilità di nutrire una fede che ri-
,manga dietro ai confini olia la scienza 
non riesce a varcare. Spencer nega solo 
la necessità di questa fede. 

Voi potate, egli così viene a dira in 
altre parola, credere in un Dio, ma voi 
non potete dimostrare ohe un Dio esì­
ste, perchè è possibile concepire il 
mondo a sé senza ricorrere ad una 
causa oausarum. L'asserzione infatti 
che dalle « profondità di un mistero 
inaerutabile emerga la certezza della 
religione » non è ohe una pseudo-idea, 
perchè — questo sarva per ohi conosca 
la psicologia spenoeriana — manca alla 
ooooezione forme definita a stabili, ad 
anzi essa tende ad assumere forme sem­
pre più incerte (gli Dei erano da prin­
cipio concepiti come uomini ed avevano 
le stesse passioni degli uomini, ora Dio 
è un ente astratto ohe ha attributi -mo­
rali), ed anche perchè l'origine ed il 

permanere di questa ooncòzione ^! de­
vono a- ciiuse • storiche "(è • ètata diitìa-
strato, ad esemplo, olia i sordorA'iitf 'àbn 
hanno l'idea di Dio). 

La perdila della fade — cosi Coh» 
chiuda il sommò filosofò''— oostituiiifia 
una grande amarezza ; ohi ooa creda, 
non haoonferto ftélWsua sciagure,'e 
dà a se atesto ed alla pfoprla-vlth' uri'va­
lore ed nn' importanza aaSai inferiori. 11 
sacrificio è doloroid ,'• ma òhe' farci' So 
la ragione lo impóne, •ad ir'è'òuti'melito 
non eleva, là dovala tagione s'arresta,' 
qualche cosa d'àHifloiala? -

Le 'idee di Spencer su tttlè argòMònto 
rappresentano quella d'una' mante:-ini-
parziale ; chiunque non sia ìnVWd'fla'.ntì 
fanatismo, sìa religioso, ala ataistlb9, 
deva àmmeltere là poasibtliià logica di 
nutrire una fade ohe 'non-'odn-tràSll «olla 
ragione àoientifioà, adafve nfegara la'we'-
oessità logica di- questa fede. Ptetstìto 
non è Vero 'òhe là *ita pòstó spa'sso àp-' 
parfrè al • midCi'edeBte cotì'' pósa'nttì o 
dappoco quatndò a^l ripudÀ l'é l̂é!°^ '̂*^° 
indit'iilualismò spatìoeriànb. • 

Grooaobe fìrìolaas, 
Lagtis (1363).-Oli abltan» di liatitàu ^ttfaliò 

fedeltà al Ooato dì Qoriiia rìoouoBMndold paf 
BuprofflO Bìguore. 

Ha peoBìoro al giorno. 
La cbsidetta buotla soulglà appreiia i meriti 

di qualsivoglìs apeel», salvo-i uerili IntéUiAuali. 
Kasa impoQO l'obbligo di dìUioaFrara uQS. (ai)ffiiza' 
sst^i^ limito por ogai msfufiìòzta, nw ogni Mila, 
pe^ ogai auiirdità, per9gtii Btupi&zzat,| nnriti 
personali ìnveoe dovoào mendlearo, il por-lòno o 
.niucoDdersi, pacohè la' tu^éldrUli' btletUttOalo 
effondo oon la siu Ma .atisttaia. > 

X 
Cogniaoni uHlu 
L'osoroUio,,^! nuoto oltre, al gtoya^e.pptea-

temeata all'àrmoaic'ò avilappo - dei masconT .ao-
eroaós l'onorgia morale Qd'it'oQrâ gì(}';'c0Qiléî VB 
uoirnomo la onloia, il laagoo'fridw DM ptticolo, > 
e .lo r̂ n^o forta tanto da Indurlo a-<l-aaiK]rre OOD , 
siourezza di vittoria la yita per, salva» .̂ ualU 
del ano aimilô  ' . 

Sarebbe ' duliqbe dèsidd^bilè ' ohii le lOcfjtli 
gignastiehe,' dappertutto dove-le eobdi'ibìii'idAi-
grafiche U iwrmettaao,. istitalaam ecnola di 
nupto per la g-o.yeatù, e ^roa|i^^ oofl di di-
veî tare aoclotà di gìniuistioa o.dl eali^tà^gp; a . 
dove l'opera dei privati noa forse aaflto'lente, in' 
terVeulre li Qoverao; e qaeato' eseroizió ai idiro' 
ducesBO- apeciatmeato nello, aoaoie.-aeooadasie, 
magari togliendo qualohe ora alla c^attaKÌone 
dei verbi greci ed alla proaodia latina. No goa-
daguorebboro la pulizia, la saluta, la forza e' il ' 
buon umore delia gìovoàtti'. ' 

X 
La sfinge. Monoverbo, . 

B A D 
Spiegazione del monoverbo ptoeodenta. 

BOITE (bott'e) 
X 

Per finife. 
Fra marito e moglie. 
— Se io morissi, oli piangeresti? 
Lei, Oon aentimeoto : 
— Se ti piangerei l.j.. -Bppoi, lo sai bene ohe 

mi vengono le lagrime per «ose d« niente, 
Penna e Foròioi. 

(DiquiediJìilalJiiilrD 
Santlanlele, 17 luglio. 

Come si sono fatte le-elezioni. 
• p'el 'Còiisìfflio àiymuÀdlé: ' "' ' 

Jai*!' aVeté pìi'bhlìdàto il nome degli 
eletti a Oonsigiieri comunali ad ora' vi 
darò qualche ootizia sulla lotta eletto­
rale qui avvenuta domenica 14 corrente. 

Moderati, democratici, liberali e preti, 
tutti orano m moto, ferveva la battaglia 
in modo singolare; ma è stata una 
battaglia, lasoiatemalo dirò, alquanto 
sporca. E mi spiego. 

Benché vi abbiano presa parte tutti 
gii elementi, lotta di partito non è 
stata, perchè la grande raaggiotanza dei 
ipaese liberale, non dà campo ai prèti 
di formare una lista clericale. 

Invece la lotta ebbe per piattaforma': 
«Dazio in economia 0 Dazio in appalto?» 
Avevamo, quindi due partiti, combattenti 
prò a «ostro gl'interessi d^l Comuno.; 

E SI. iVidero, esilarante spattacolp, 
gl'impiegati dell'attuale appaltatore, del 
Dazio, gl'impiegatì-deU'Esa.ttoria, dipen­
denti dall'appaltatore saddetta, qualche 
dipendente di un fornitore, ed a.ltri, sì 
Videro, ripeto, in grandi 'fsicoende tutti 
questi giorni, per rieacire nell'intento 
di escludere quelle 'persona bhe'>8ataib 
rompere a tempo la uova nel paniert 
e che hanno per precipuo scopo l'inte­
resse dal Comune. 

1 partitami del Dazio in economia 



IL F R I U L I 

hanno avuto il torto di non occuparsi 
ed orgauizzarsi, mentre 1 favorevoli til-
l'appalto, con intenzione s disciplinati, 
approfittando anche di gare personali ed 
ingannando la buona fede dei primi, 
fabbricando beo otto schede, alternate 
da nomi di ned candidati, che per va­
nità personale si erano trasformati io 
altrettanti galoppini elettorali, facenti 
il giochetto di codesti famosi r amatori 
degli interessi del paese, sono riusciti 
nella :raaggioranM, : ma, e questo è il 
ballo, non hanno vinto! , 

Non hanno vinto, poiché per necessità 
dovettero comprendere nelle loro schede 
GicoQJ, Ounano, Concilia, Beinat, Bianchi, 
LegAnzi, persone rispettabili la di cui 
voce in Consiglio avrà nn torte a8oen> 
denta su altre persone ,• seozri contare 
ohe, i signori, Rassatti, Sosterò Licurgo, 
Sosterò Candido, riusciti nella mino­
ranza, sono eoonomisti coovinii, ed al 
moajonto opportuno combatteranno da 
leoni per .questa saiuta causa che darà 
al Coniane una maggiore entrata di 
olio a nove mila,. Iir0 annue, senza 
teiiec. calcolo di ài»f(giuri indubitati 
proventi, che si viiriflohoranno in se­
guite, alla ormai assicurata costruzione 
del ponte sul Tagliamentp allo stretto 
di.Pinzano. , ' " 

Fece pessima impressione il fatto 
oha il signor.Sosterò Liourg., riuscisse 
nella pinoranzi. Alt» operosità di que 
sto.outudiuo nostro, ed al di lui affatto 
«I paesCi si dove sa Ifl, grand.a opera del 
pente di Pinzano verrà effettuata. E, 
stata una aolpuué ingratitudioe; ma,come 
altre,volle dissi, la speculazione sa ,iu-
flltrarsl dappertutto, non ha partito, non 
ha cuore, sente soltanto la voce dell'in 
terease, peroni l'egregio amico Sosterò 
può Bt»r 6joJirj)6|ie,; il-paese in questo 
non c'entra; che à stato ingannato con 
giochetti e mene degna dello, scopo per 
qH.I,.qHÌ si,{fi,lft lotta, cbei ripeto i sporca, 
sporca.: •• • >:(. • 

E quei signori ohe tanto s' adopra-
rono, quello importazioni rusticane che 
vorrebboro dettar leggi qui,' ove, persone 
oii^.Wppiftnp dar'loro .lezione, oV neson 
tantej.quelle importazioni, ripeto, vadano 
nei propri paesi a combattere i l pretume 
incafzantéioÉlé''hadSlo; lo scacco a prò-, 
yjti'le ^yecótìi patrioti.» , , ., • , 

Ci lascino inflpàòe, lattendano ai prot 
pri uffici, perche isaadanielesi, cortesi 
e gentili coi forestieri, riooBosoeoti coi 
bUOHÌ-'ed'_inteli(geiiti, àóiio atuóóhì ^';'rl-, 
8tuo,ch|;,dé(là,.ÌajrtìihissÌQnft i'^.^e, (i,popi:ier 
faiiaénds ài quei tali, ja di, cui ingerouza 
può inquinare! il nostro ambiente,'bello 
di"òoibiW*è liberali'"tHdiziSai'.;' . ' , ; ' . ' 

.^ ' t i tolo cjf.crp.naoa.j;! tiy,yerftb, c tó è 
stataifattà^protest». contro l'elezione dei 
signori: Corradiai Arnaldo, quale mae­
stro della scuola di disegno-stipendiato 
dfI• Ocimun^ ' Iĵ rjainoespp, P^iiàrini.. ed 
Asquini Giuseppe,: quali fornitori, muni-., 
oipali. Se iquèata protesta avrà effetto, 
entreranno . altri; tre" consiglieri favore­
voli alt'eo'ò_ îiipi;à' diil D! zio; cosi l i ; vit-̂  
tprià sarebbe ' oòmp.le(à, X. ^ 

Pubblichiamo questa™ corrispondenza 
da Sandauiele lasciando.: a chi la scrisse 
ogni re8ppg3^5ib|lità,.,su quanto ,vi è af­
fermato oirOa la base,che avrebbe avuto 
la lotta elettorale in quell'importante 
Comune, e dichiarando ohe aoooglisreino 
egualmente .quelle rettiflolie ohe al caso 
CI venissero' mandate' 411 ,prppq8ÌtP.,Cp8Ì-
purs T-,; avendo -.pubblicato : parecchia 
corrispondenze da Sandauiele ohe pro-
pugnaveìno l'esazione diretta del Dazie 
consumo — avvertiamo che, per debite 
d'injjiarziìali.tà .,9,, in pujaggip ai consiglio 
pr(id,éai;S à,i&0^iteyiÉkÌ i'!ìlt»'a^fatte,, 
acferderemo -oifitàiità, se ci >èri*à odiei 
sta, anoh^ alle ragioni di quelli ,,ohe 
credono; pi«féribii'e -^el 'vantaggio'del 
Comune l'esazione del Dazio per appaltp. 

,'(Ns'd.iR.y" 

Elézioui amniinistrative. 
,, Pagnacco, 17 luglio, 

Sappiamo di yarie liste ohe circolano 
per le elezioni dei Consiglieri provin­
ciali che avranno lupgp nel li* Manda-, 
mento di Udine la domenica prossima. 
Fra esse troviamo generalmente racco­
mandate le rielezioni di Deciani nob. 
Frauoesco e di Mautioa co. Nicolò. Cosi 
pure è ' favorevolmente nocHttata la 
nuova elezione di Asquini co. Daniele. 
A cpmpletare la lista si suggeriscono 
vari nomi, fra i quali quelli del signor 
Luigi Braìda e dnl sigbor Mario Pagani. 
Speriaiup ohe gli elettpri si aocorderauuo 
anche nella scelta del quarto nome onde 
evitare inutili dispersioni di voti. 

Sandaniele, 17 loglio. 
Ecco il risultato definitivo delle ele­

zioni dei Consiglieri prpvinciali. Cioonj 
nob. cav/avv. Alfonso, voli 884, Rainis 
cav. avv. Nicolò 845, Gonano Giovanni 
Q88: Dopo gli eletti ottennero maggiori 
voti Asquini 00. Daniele 633 e Sosterò 
geom.' Licurgo 357. 

F u r i e d* a m o r e . Antonie Piva 
da Putcìa è luuaiuoratissimo della sua 
conterranea. Felicita Marsou, ohe, vice­
versa, non vuol saperne del suo amore, 

Terapp fa i,l Piva feri la Maraon 9 venne 
arrestato a poscia m«8so in libertà p r o v 
visBriài • L'altr' ìecl ' B B face' l»n» peg-
giai'e/:8' introdusse;;: nell'abitazione della 
Màrzóli, sóasaipò ifcppfta dellà;.(!iamera 
e slfàv^eutò'aSntrrfiàiJmedesimaihe tro-
vàvial ;* letto>co^:fln étto fratelUiip, fé», 
rebdólà roplipàtaÉèMé:àllà testài'èd'-alla 
golaìlndi si diede alla fuga mantenendosi 
latitante: la povera Maraon fu ricoverata 
all'O^tpitale. 

I I c o n t r a t t o p e r t i p o n t e s u l 
l ' A g l l d i t t i o u t o a l l o s t r e t t o d i 
P i n z a n o tu firmato martedì presso 
lo studio dall'avv. Schiavi in Udine. 

Firmarono il conte Giacomo Oeoooni, 
l'ttvv. cav. Rainis sindaco di Sondamele, 
i'on.,Riccardo Luzzatlc deputato, l'avv. 
cav. Alfonso Oiooiij deputato prov., il si­
gnor B. Corradini. 

Il conte Ceccoui , s'impegna di co­
struire il ponte entro due anni e qual­
che mese, verso la somma di L. 620,000. 

C i v i d a l e , 17 luglio. 

Ponte pedonale sul Natisone ad 
Orsarìa. 

Più volta ebbi occasione di.: leggero 
in codesto periodico dello giuste corri­
spondenza, relative alla urgente neces­
sità del nuovo ponto sui Natisene a 
Premariacop, che da tanti anni lo si fa 
attendere, a salvezza delle persone e diji 
ruotabili. 

Ma, come corollario alle dette corri­
spondenze, non posso far a meno di ri-
oprdare, che il ponte pedonale in legno 
sul Natia ne ad Orsaria, .pei- la comu­
nicazione dei luoghi limitrofi con Or-
sana,. Buttrio ecc., trovasi in tali con­
dizioni da rendere non solo difficile il. 
passaggio, ii)à beo anco pericoloso per 
gii atlnlti ed in specialità pei ragazzi,. 

Sarebbe ora che l'amministrazione, 
comunale di Premarìacoo, a odi Orsaria 
da 25 anni trovasi aggregata, pensassi) 
una buona volta a promuovere, e subito, 
la rinuorazióne di quel ponte, coi re­
lativi ripari, e fatto in modo da resi­
stere alle piene del torrente. 

Per tal guisa si darebbe ad Oràaria 
una prpya.indisQUtibila della utilità oou-
aeguita peb; la sua aggregazione a Pre­
mariacop, 

Non mancherò di ritornare sull 'ar-
gpineutp anche peraniinarei nuovi reg­
gitori di quel Opmuna a provvedere alla 
necessità della ' indicata ,'rinnovazione 
dèi ponte pedonale. ,.• ., 

S p e r a n i s e d e l l a p a t r i a I 1 
rpali,.carabinieri arreslaroup ,ler,l'alVp 
a Oividale, il, ragazzo ;Stetano Négro, 
d'anni 11, nativo di-Gorizia, perchè au> 
torà del furto d'un orologio-sveglia in 
danno, di Luigia BergnaohZorzCBone., 
Il Negro aveva venduto l'orologio por 
lire 2.50, e si dica cìie^omplioe nail'af;, 
fare sia stato un suo fratello d'anni 
dieci! , , , 

P r e s u n t o I n t e r m e d i a r l o p e r 
l i c o m m e r c i o d i b a n c o n o t e 
f a i s e . Il Pìccolo di Trieste ; ha nel 
suo numero di ieri! 

« Poco dopo le feste pasquali di questo 
anno, raaiv» arrestato un tal Matteo 
Rubessa, di 55 anni, dimorante a Mat-: 
tuglie, oste, incensurato, sotto l'imputa­
zione d'essersr messo d'accordo opn un 
tal Valsntinp Camino da Buia, in Italia, 
allo scopo di carpire del denaro a terze 
persene, ' facendo erodere alle stesse ohe 
essr avrebbero procurato loro in grande 
quantità delle banconote austriache fal­
sificate, d'un ' imitazione così perfetta da 
escludere il perioolp della scoperta. 

Le investigazioni penali non valsero 
a stabilire che il Rubessa si fosse real­
mente occupato della bispgna; però alla 
Procura di Statoi' mancarono sufficienti 
indizi per ritenere ch'egli non avesse 
prestato tede alle iiisinuazioni del Ca­
mino, tanto più che il Bdbessa è poco 
astuto e di non molta intelligenza:' 

Fra la persone che, a meizo del Ru-
bezza spedirono, nell'acoennato intendi­
mento, del denaro al Camiho, figurano 
Antonio Gigar, Giovanni lardas e Giu­
seppe Gazioh, al primo dei quali il Ru­
bessa indebitamente trattenne 200 fio­
rini che gli furono dal Cigar consegnati, 
perchè li mandasse al Camino, intorno 
alle feste pasquali del 1894. Ed egli, 
invece, li spese per proprio conto. Cosi 
l'atto d'accusi. 

lertnattina il Rubessa comparve di­
nanzi ai giudici del Tribunale provin­
ciale, per rispondere del crimine d'in-
fedelià. Lo difendeva il signor Riccardo 
Oamber, Nel suo : costituto il Rubezza 
negò aasolotamente di essere colpevole 
del fatto addebitatogli. Egli non sapeva 
veramente, quale fosse il genere degli 
aÈfari ohe il Cigar e gii altri avevano 
col Camino; fungeva da intermediario 
per guadagnar qualcosa. Ricevuti i 200 
fiorini dal Cigar, nell'andare a Udine 
ove doveva portarli, venne aggredito e 
derubato. . 

Il difensore sig, Oamber, con validi 
argomunti atteso a dimostrare l'inm,-
oeuza del Rubessa e la Cone, polche 
nessuna prova ora emersa ohe valesso 
a CouVilidare l'accusa, pronunciò sen­
tenza di assoluzione ». 

Corno ed attrexsl d'atllt-
t a r e . A Marette di Tomba A dà, lo-̂  
carsi uhtt porzione casa; ad ujo toWu,' 
munltp,4i tutti gli attfézzt:riiàtivi alla? 
ooufezìón^^ del pane.' 

Per trattativa rivolgersi al «Igttor E-
gtdio da O'"'"! presidente ,dells*Oongre-
gaziotià'di; carità. <• ' ! '}'• 

Il Navro! impedisce le veglie penose. 

UOIME 
(La Città e il Coro urie) 

Cronaca dell' Esposizione. 
Pifr viaggi dolio persone, nonché par 

il trasporto della cosa diretta all'aspo-
sizìooB intoriiozimmle di macchine (jnr 
la lavorazióne del suolo, per la viuifl-
oaziona e per il caseiflclb, ed, innltre 
per quelle dirette alla fiera dei vini, al 
congresso della cooperazione agrioola.ed 
alle esposiisioni dì animali bovini, pro­
dotti vegetali, di frutticoltura, orticol-
tura, giardinaggio, picc.ile industrie ed 
istituzioni operaie, a concorso provine 
ciale, che avranno luogo in Udine, sono 
accordate sulle linee delle grandi.reti, 
ferroviarie, su quello esercitate dalla So> 
cieià vèneta per imprese e costruzioni 
pubbliche',' e sullo ferrovia di, Reggio-
Einilta è Snzzkrra Ferrara, le riduzioni 
stabilita dalla coucessipne speciale n. X 
di cui à pag. 17 e seguenti del,relativo 
volume (elizione agosto 1887),, .sotto 
ro8ser\fatìzà 'delle norme a pondizioui 
ivi conteoatè. 

I termini di tempo per, i'appliòazìone 
dèlie suddette agevolezze sono stabiliti 
coma segue; 

Andata: ii\ 15 andante al 26 a 
gesto p. y.f,, ,. ;,;'; "' £•,(V;^ 

Ritorno: 'iéiii agosto' al" 10 set­
tembre >p. y,',, •: • ; , : ' - • • 1 

Prima di rilasciare il biglietto a, ta­
riffa ridotta 0 di vidimare la oarla di 
rioonpioimento far il ritorno sarà ri­
chiesto ai ^viaggiatori fruenti della.con-
cessione medesima l'esibizione, della tes­
sera personale,A'ammissione, in man.» 
ca"nz.i,,della quale non vaaocordato al­
cun ribasso. 

R. Bciiola 'fecnica di fi­
dine. Anno sboiàstici) i8d4-95..;, ;; . 

Premiati: 
Classe 1 — CUqrgiutti Ugo, premio: 

di 2° grado;, l,ve Amirteo, Grosso Luigi, 
Mussinauo Renato,; Bastanzatti Dialma 
e Cannellottp Aotpnip, menzione onore-
yoia,generale. ,,, . • 

Classe li rr^.-Bartoli Teresa,, primO' 
premio di,2'',gradPi Raimondi Pietro, 
secondopremip di ' i ' gradoj' D'Augìer. 
Jialo, .Saudri Ciro, .Fasil Pietro, Not: 
Matteo e GeBchinl Oreste, menziona o-
norevole generale. , 

Classe H I — Licenziati con menzione 
onorevole generale 1, Giorgiutti Dino, 
Giorgiutti Ida, Marchettann Euricp, Ma­
rini Angelo e Brida Tito. 

T i r e n l s p e i c l a l j | f e s t l y l . L<,a. Di­
reziona 'de|la traiàvià a vapore si pregia 
portare a conoscenza del pubblico che 
a datare da Doménica 21 corrente e per 
tutta la durata della • stagiona, sino ad 
attivazione dell'erarip itiyèrnale, nelle 
dpineniche e giorni' testivi sàranne fatti 
ciroplàre ' i seguenti trèni ; speciali : 

Partenza dai Udina P. G. ora 20.— 
arrivo a San ;pauielè'qre 2125, , 

Partenza" da San , Daniele, ore 20.25 
arrivo a Udine P, G, ore; 21.50. ,! 

C o l o m b i v i a g g i a t o r i . Dome­
nica mattina alle; ore 8) a cura della 
Società colombofila di Casalpusterlengo, 
verrà: eseguita:dal 'piazzale della sta­
zione ferroviaria una lanciata di co­
lómbi viaggiatori. 

LA PELLAGRA. 
II signor Ewald Paul — cheabi tò 

lungamente nella nostra città e visitò 
buona parte della nostra provincia — 
ha cominciato a pubblicare un suo stu­
dio sulla pellagra, il male orribile che 
affligge gli abitanti delle campagne di 
buona parte d'Italia. L'argomento è 
importantissimo, e noi 01 affrettiamo a 
dare la parte del lavoro del signor Paul 
già uscita alla luce, tanto più che in 
essa SI parla dell'opera benefica cui at­
tende da parecchi anni con tanta co­
stanza il signor Giuseppe Manzini, vale 
a dire l'istituzione dei forni rurali. 

Pur troppo la pellagra si propaga, 
più ohe per il p[edominio dei cereali 
nel vitto umano come creda il signor 
Paul, par l'uso eccessivo del grano turco, 
troppo spesso guasto, di cui si uutruip 
B.solu8Ìvainenta ta'nti poveri contadini, 
a il provveder loro il pane buono e a 
poco prezzo à forse il modo migliore 
per combattere la spaventosa malattia. 

Non è molto — scriva il signor Paul 
— che scese nella tomba uno dfì primi 
igienisti, non ostante l'iinportanza del­
l'opera sua vissuto e mortp nell'pscu-

i\^!\{ mediop dott. ';1JÌ;:;ltamràj;;'f:56ui 
gii iSomini devono molttìSsche Ml|i,'::jua 
;«MMtoria 0 dottrina f i l M i n n U l p i p t o 
M f ; malattie pose iSf:Jipndam8n|||su 
:8ìiIr»)S80i'O 0P8teuirl%iK»turi SS^pr i 
a^l*|gi6ue. EglJBappiiBtóffmi fèiìeSifflP-
sèeW.la particóia^,rtipofttinz!8Ì9llp!Ì-
« f t w che tetìapi|:R«('-:ial(gl'iótàoaèii|b 
della saluta ainana, è liì'ètibe presta tra 
1 supi più assidui disoeppli. 

1 danni alla saluta hanno spasso ori­
gine dalle cpndizlonl domestiche, e le 
inalattlé popolari sadiapalóàS di fi'àqùe'bte 
col mutare di quelle j il male non si 
Manifesta d'inaprovvieó, Ma procède a 
poco a poco, per quanto ciò possi parèW 
In contrasto col fatto che spèsio ai Ve­
dono giungere i morbi a guisa di un' 
uragano,: e in' poche settimana ó in pochi 
giorni distruggere spesso óentinàia di 
migliala di uomini. Ma anche le più 
terribili epidemie, quali il colera, la, 
febbre gialla ecc., vanno appareoohi'an-
dosi 14 via luogo tempo prima. ' ; ' 

::Del manifestarsi dei mèli la, colpa' 
assai spésso l'ttbbiaino noi.' La tìagiónè 
di essi non deve vedersi, cóme .tanti ' 
faiinrt, io uii crudele destino, "ma nelle 
offese che noi rechiariió alle lèggi dà-
turali stabilite da Dio, offesa dì ouldob, 
biamo pagare, in nilsurà maggiore ó 
minore, la penSj 

Il dott. Stamm, Opn eloquenti jtil'olB,' 
fondandosi sullo esperienze da lui fatte,' 
esperienze che gli costàrpiió Una ' oóti^ 
siderabila sostanza,' voleva appuilt') per­
suadere gli uomini di Quésta-teoria. •' 

La prove di essa heumanbanó certe. 
Ognune ohe cogli pòchi adèrti al occupi,' 
in iatudi"di igiene, le trova dà ogni; 
parte in bunn numero. ' ' ' -

10 conóbbi purè lin altro igièhistà, il 
dott, Densmoron cui lavcrì acientiflcii * 
hannn mplta attinenza'cogli'studi coi-' 
tivati dal dptt. Stamm. E, sa questi due 
valentupmini npn sone anopra àpprez. 
zati abbastanza tra 1 medici, ove più 
ohe altro si attende alla scoperta del: 
baotarii, verM tempo, e:;io credo npn 
sia lontano, in cui dell'opera ilpro si 
farà,|1 conto che marita. , , • 

11 dott. Densmore ebbe l'ardimento 
incredibile per quelli che giudicano con 
irragipnevpli preconcetti di dire agli uo­
mini civili che il lorp modo di nutrir?! 
è assóiutameate errato, e', che è ,4a ri-, 
provarsi in ;pàrticolare 1''abuso ,,di cifei;, 
di oereaji. I nòstri prgani ,della dige-j 
stione non sohn fatti péif i; cereali, .nja., 
per le frutta è $èr la carnè .in.cui d,!' 
fatte troviamp tutti î prinpipil'nutritiyi 
tìicùi'il cèi'pn'abbisogna par la,oonser-, 
'vàzioue dellà'salutè. '. ' , ; ' , , ' . " ' , ,_ 
: Qui non ;n)i propongo,; di diffondermi 
sulle ricerche è sulle asserzipni del dptt. 
Densmpr'e, rispettò alle qiiàlì, 'spècie alla; 
Iprp ùltìinè èÓDsegùènzè, vj sar^tba, più, 
di una obbiezione a ftra,, ma.voglio,in.ì 
sistare.sni fatto stabilite ajohe mediante 
le inie; òssèi'vazlQni elle 'gli uoraipi o-, 
dlèijói patiscono jièr l'uso iecc98siy.o .dei 
cereali, è che dannósi assai sono gli et-
tetti di questo genere di nutrimento 
qtjandp •»PP; (Sia, alterq^tPSjCppj |aUi;i;,oi))i, 

lltì!patmàqia ièì;li^i|j?tè$iyjdKei piMtóì 
mina l'ù'sò'aèllè ','pa'tatè ' là ' scròfola è 
come a cas,^ ,pr,ppMa,j. .in,j,!talia;pve pre­
domina l'liso der granò turco fa stragi 
la pellagijai;....:! l>.£i <-(;;»« ' i- i 

I)ppp: avpre studiate le cendizìnnì dei 
paesi pve le patate, sono il nutrimento, 
principale, ponsiderai conap mip dpvere 
fare ,uap studia su quella parta d'Italia: 
pve si mangia spio grano .tiipcp, a sono, 
lietp,,'Bi ayorla, fattpj, ,trpvai infatti , la. 

, cpotermà della 'tepria, esperta,, prima,, 
ohe,'r usp, eppj3sslvo dei ^areali ,è,anchft 
qui cagicnè di una graì^diVslma.fialamitài: 
popolare. ; ',!, ., , ,, ^,'. .,, ;.,' M 
\ Quali chó siano le ,ceqplu8ÌP,ni jdei np-;, 

stri ridercatòrjj.di,,bacilli, ,po.n pptranp.P; 
negare il fatte, óliè la pellagrst è un-
perturbamento" dei fenopoani,,,nutritivi,, 
è che per farla ,8C0,Biparire bispgna;,re' 
golare la nutrizióne^e restituire alsan-
gne gli eleràeiiti di ,(iui manca. : 

n yittp .tprniatp esclusivatnentenC^i 
cereali ben presto preduco i, s.ùoi; per-, 
niciosi effetti. Quelli ohe, per esempio, 
mangiano insieme colle patate, pane,,e 
polenta di grano turco, npn hannp ,da 
temere pC .la ; loro salute i danni da 
CUI sono minacpiaii, quelli cha ai nutrpnp 
spio di patate ó,di pane p di, polenta. 

Ciò.apparisce evidentissimo negli,am­
malati di pellagra. Questo male, effetto, 
del vitto esclusivo di grano tui^cp, e: 
dórainaate da per, tutto ove gli nomini, 
non si nutrano a dovere,, Cessa quando 
si faccia uso di un cibo svariato. Sa alla 
polenta, cibo prediletto da parte del po­
polo italiano, 81; aggiunga un, po'.dimit, 
nestra,d'insalata, qualche, fruttò e del 
pane, la pellagra preste scprapare. Già 
il pane stesso fa' prodigi qpntrp la pel­
lagra. Si pensi che nei paesi, d'Italia 
afflitti da questo morbo l'uso dei pane 
èra per il passato assai rì,stretto, ,che 
in; mpltì ,e,rao|i;,i luoghi il panee^a cpn-
sideVato opme.iin, oibe . di lussp, e,ohe 
non'si,mangiava che;poÌenta, abbastanza 
spesso anche senza sàie. Alcuni yalen-
tuomim, persuasi che si raudeun graqde 
servigio al,pópiilq' s? gli si procura il 
mòdo di ópmpiirar il pane a un prezzo 

che si avvicini a quelle della polenta, a 
di ayeró'ò{jiirglttrnò':;Au';'(Sl,bP, oiiSl^diili 
tenga.ptaptè'''più 'sostanza nutrìtivaM»( 
ppaerp aU' opera per cpnsegaire >>q;aeatd 
scoppi" a, sebbaaa la Iprp, !Mpr«S»*)Btia 
sta stimata'-"qùtótò' 'flàdvlenl,''1jf%,a| 
dira ciì'è;;;lli;qpà4pmp,dei,paqe,^élii9>e««-
pag le andò àiìme&laadoi^eiiobè la pari ' 
tempo dimintiifoo* *>s«'S^?'a8llà; |al-
l a g r a i ' ' " " '"•""';•••"', "',"'"," ""•'•".'V""''".^"'' 

La diplòiSzi i^ ' ' l f - ' :p | f l t i Ì r ' 'MìÌno 

•iiloMle, T ad èssa' spelta di aTlotrtàurra 

La cura della salute del pupplo è un 
ramp dell'eopupmia pppplare,e d) stato, 
e T ù n à prospera 'gitele' àfl'alti'ai ir 
tthtrimènto èhe noi arréòhiaìuò al^Mbou 
VA a,upba,\ai, rami) a viCBy.8r8a'.i','.-.' ",\ 

G(iU3eppe Manzini,,dlj,Udì.ne„v,tt&mo 
semplice e tnódestp, e ,ob9.,Vjd»^ lej suo 
iinp'rasfi óórbn^ie'dà liaitisai'ino sàooésso, 

: benakttófa 'dèi \póptilo,'' 'dnui- i'^ltilia 
: può, andate ^altarài.'e ohe <fttV8nortltn 
anche dal R^ ,8, d»,', dotti 1 Ubniiaiii") ooa 
rara cpstunza e abnegazione giunse a 
istitto'e i ' fòrt i ' ' rurali oha prpyvedoae 

salia poverageute del: buouipiue pijp.ù.i 
prèzzo assai basso .rispettpsvqaellos'à'. 
CUI 81 : vendè , dai furuaiiiInital><mt>do> 
egli riuscì: a cidare la, èàlutèia.ùTigliaia' 

;di,abitatori,dell» aaiapagae.ins'cni ' I 
P#r vero è,questa' uda imprésii^ioliè' 

:glr |n,o!ipre,;,e:,cli«'ègliioondutóe^a ter-'' 
mine fra dura letta, di cui quelli lohèi 

:3o.pp:taotanÌ!nQii;ihaunp;.tt'a':idaà. v'Ufi 
i Non gli waooaroao paròanohel col-: 
'laboratnri, e qui è il luogo.?di ta ta :di ' 
iessimenziouie.jA cappidt qttostlt>oltte 
ni già prafattP di> UdiaeiOomuìicBrassI,-. 
H quale per quest'opera diade dalsgUP! 
migliaia :ili lira,: ooma'para: il, prefetto 
{QanibamPi'tO di; recènte^ iStanaoiil oié-i 
jdiepi provinciale Fratini, i'ayvooatoldòtt;! 
ÌBiaautti,iambedlia: di: .Udine, e tlitisy. 
parroco don BaraocliiBii di Paiiìanridii! 
Prato presso,! Udine,: ' C}uesti:;apmtai) aòo' •• 
03taate.,i graviidpyari del: lorp uf&aiò):̂  
1;royarPBo^,teiapo di:Iettateia yantagglpi 
del lpra::BÌmilì eiiriusciroapafanimòUb. 
Biipn; numerò idi .awetaapitusl. èppo^efp > 
(id^essi, ipartarper; manóànza^diiiìsèaooj-s 
parte per iavidiaèfUialevòlansatiOhiha: 
patito par, qualche bupaaì:oausataaii ap­
prezzare,pi miiiiotte^ a rende' ouprei « l i 
merito,-,11 ..: 1,: in'ooi'.•!.,Ì;«'MII''«sai iSi 
; Per oiòicha ^pèttatalla p«tl!tg'r8)i«3sàb 
èìua ipartuchtimaatP.pjùioivi^enot popv» 
fpndP iBeiì fenomeni delJaqiitriiÌP03j>'ttnaf'i 
Speciale n)aiatttai:l>pt-pdattà>idallti-faiùej > 
per la quale il corpo, pffade'ùaatqaatfrii 
tità di iOibo ::relativamèdte, !̂ pandil̂ < ma 
che noa oontleae tutti .gli elemeBtìidi 
cui esse -abbispgaaiiiIiooatadjno'italiBq? :' 
Inangerà forse uà paio di chilogrammi 
di, polanta, e ^tutfayia 'las,8»it, nij,^rizipa,e 
Sairà iqèùtfloie'nte; ,pi^,,ólJ6,,imjf>ìófta,iipn,,,, 
è lìi'quantità,,ima;'iàiqu^!^iià.,, ,'5, lln^^.^; 
: 'P,ii| ;(!ibò lip'n qpàjyjénienta.dipei^doaij,;» 
più.àl^r^ziói^i'•iiellà'.,yi,taidell'liei^ 
deglv aniiqalì,.?'j9,inPB. si q r a d a . f S I',!, 
; •ll''leòp'è,''òh8"noljà;aua gabbja.Lsp^ 
yà'm'tisiqheadp,ió',!pò,d<>, Òpsi,?*?'*"» Ì',i, 
di8tf,ugge..còsi non"^i>tq,.pè^òl»è.di.fe^^^^ 

delii libertà,'dell'^4*fr?^°M%AiW^^ 
quante" perp.hè^inut^a,,di,,aa,,01 qp.ippfi,',', 
àdàttp.,,G:ti 'si 'dànap,^{! •y^ti^,,:,qajiifl^;èiiì,,! 
Ò3S», ima di,!qi^•ss^7Wèud,ei. 'D,,it^ppf';i; 
pipqpia quàii,tità; è isppra. tutto.gli mjjqp^,,: 
il sàngue di cui si abbevera jSjlibpndftjjp 
temente, quande è libeto,,, J?,, ii,|Sfngu,B " 

', opatj(?nf ,;s9ri'ehp.,aoDq;,npq6jssr,i,iPg^c.ilà,,:, 
il siip'Jc9F,pOj pf'óiperj,, ,iaj.:Si ,cpna,er^i,làj,., 

, gua'.fpirzài'. , [:''• ' ',.' , '. ,'ìfi m'.di.i » a^'h'f-
, \ L,e,p,^rs,cpa;ppyf!reidi',8«(agitó,,,,slt9.jii;.,, 
; giqrfii'i, iipŝ lff, 8on9 Co^l, !Er,̂ ,q,u,eii,ti, ;',dMi9flS • •. 
,cerò;ar'efls q»gionjè,;,;dòl itóf'a fnalfl.teii., 
sbltaqtp, ..neiià, ivita . ,a8feqt%f,ia-,„iqh%|§,; 

i maggiòr,!p'à'rf8'fa,utÌ0iHgÌ!'qqhè,;.8Oft9'j,str.i ? 
flitti • da eéo .nacqui up,^inì,qh^ 4x>m9 tV-
all'aria' apecljii,-, nia>,nol:,nufr.iS(na8tp„qpai,, 
iiastevple a,,'pr.bvxedè^q"il,j,tór9, iSaagùn;:.; 
dei..'sàlV'di :'BÙii,àl!b,isPgq!»-,II,.ii8odq,,,dÌ!jf.: 
nutrirsi: f dunque •assai ipiù,impqrtaqt9|, 
cha'.nòn'si'.preda,,e„,8e,j!ipj„ ypg)t5i«î >..r,; 
opporci al,'pèggióranj.eqtq :?\ellqt cppdt- •Ì) 
zloiij'" igieniche, dpbpi,a!Ì|p.,j:rJ5.9lgsra, lo;,,, 
i studio a questo importante àrgptneqtq. ,ì r 

Nella pellagra noi vediamo gli effetti 
perniciosi di nn nutrimento non oppor­
tuno effótti'ohe pósaònè giuhgèi-S fino' 
alle'alterazioni mentali. Nel, pi-imo' sta-* ' ' 
dio di'''frequènte' 'si 'ottiene l8''giiari-;: 
gione,' e- CIÒ' in inódp assai fàòiié,' òlqS";; 

j:00l migliorare 11 vittp; ma qijaijti non' " 
possono • valersi di"qtte3tó"riùièdiò,'e ri-'^; 
mangon'o uccisi dal'male!:'_ ''',"•, ' '' ;'" ' ': 

Bisogna aver veduto cof pròprii pòctó; 
questi poveretti per''potar apprezzare"a' ','̂  
piene la Inrp disgrazia. UnèititÓmò'pàr-' ' 

;ticolare apparisca iti quasi tdttij vale 'a ' ' 
dire una profonda ti!i«liùqnaià,é''pèr'aci 

;certàr8ene basta- vedefe i visi dagli in-"; ; 
felici dì cui l i " dettpr Fratini', ,'ipèdi<5(i,,''" 
•prpvinclale di Udine','VòUè <gèiitil!iibnte'*" 
.tarmi "la 'fptpgrafia. '• ' ; ' ' ' • , ; ' '; ' ' ; ' ' , ; 
'1. lUn gipfno il dPtt;';'Pitòttl, 'medicò; ' 
,dell'Ospitale di'Odine, imi ' lnvi t6 ' 'aye^;"; 
idère uh case >imppWànte' di òmprea|ia;;;;. 
'purpurea,' che-ptìò 'èàsarè'Bbnsidèràtii''" 
còme un effetto dalla pellagra. La forte 
emorragia, specie alla gacaba,sinistra'• 
del paziftnie, 6.i;a.,;PrpdPtta::in partioplarè: • 
da; tta'affezi^iipe dalle piBOoleapterie per 



IL FRIULI 

eui il sangue affluiva in copia nei tes­
suti. Slmili alTezinui alle arterie hanno 
originai nel grano turco, che arreca so -
R.ianze terrose,, le quali si dep'ositano 
uélle arterie {irlrandole quindi dulia toro 
elastioilà. 

U n ragroxaco « o t t o u n a v e t -
' i t u r a t Mestmni Umberto di Uiacomo, 

d'auui 0, abitante in via Kunclii, men­
tre stava ieri trastullaudusi sulla pub-
t^lioa via, venne tiaruito sotto le ruote 
i^.una vettura, in modo che ebbe n ri-
.j^grtara frattura delle ossa della gamba 
''deatrri. 

'.''Il furitu vuutte cubito tnispuL'Mlo al­
l'ospedale, ove sì trova tuttora. 

,j. C o l l e t t a p e r u n i n c e n d i o . 
Dooiamoa scorsa 14 luglio per causa 
n'Ocideut.ile s'incundiava la casa nuii 
aàsicurata dei fratelli Bertuai detti Cuf-
f(Jlo di Vergnacco arrecando loro gra-
yissiuii dauui. Bssi in tanta sventura, 
ijeit', j'iparare a qualohe cosa, invocano il 
isssidio delle parsone pietose e gentili 
ed a tal Hu'e hanno aperta una sotto-

• i il 
'te si p̂ jsjoDO l'are in. Udine 
libreria Gambitirasi. 

gc^izifiue. 
."Lo.uffai 

presiiu 111 librarli 
Oltre la offerte eh» si nioaolftuao a 

Verguaoco, ha sottoscritto in Udine: 
Giuseppe llergtiinz L. 20 

p i o t c e r e T r i e s t e -
U d i n e - V e n e z i a ' . In occasione della 
storica festa del Kedeutore a Venezia, 
la Società italiana por le strade ferrato 
ha disposto che sabato 20 luglio corr. 
venga effettuato un treno speciale da 
Trleste-Udine-Venezia regolato dal se­
guente onirio: 
Trieste « partenza ore 6.05 
Gormons » » 8.40 
Udine » » 9.40 
Gasa rèi •' » » 10,22 
Pórdeuiiiie • 
Sacile 

» • » 10.44 Pórdeuiiiie • 
Sacile » » 11.— 
Couegliaqo » » 11.31 
Venezia arrivo » 12i40 

La S'oietà ferroviaria stessa ha pure 
disposto di distribuire biglietti di andata-
ritOFOo col ribasso del 60 per cento i 
quali' aaranoo vàlidi, pél ritorno, con 
tutti i treni ordinàri', aventi carrozze 
corrispóndenti alla classe del biglietto, 
Ano 'all'ultimo trono del giorno 24 in 
partenza da Venezia, Sarà fatta acce­
zione pei viaggiatori provenienti' da Cor-
mona e da Poutebba che potranno com­
piere il viaggio di ritorno entro dieci 
giorni con diritto ad'una ferqata inter-
msdii,'-'"' ' ' , 

Geco i prezzi dal-biglietti di andata-
ritórho i ' ' ' 
Udine II" «lasse L. 9.05 HI" L, 5,85 

dolore delia incalcolabile perdita. K la 
ball'jiDimadellii figlia, ohe dal cielo, 
òW' t ' imòre è' piivifloato, sorride alia 
mamma, Le preghi da Dio la forza 
della rassegnazione. 

La Direzione. 

^{•iiuo appartamento d'af­
fittare in Vìii OlpvaDui d'Udine N. 8, 
Rivolgersi in via Prefettura 1!<, 7, Il piano, 

Buoìia usanza. 
Offerte fatte alla legale Gongregatioae dt Oa-

rità in morta di 
Qroiìir Carltlloi LombardiiiI Alfóiuo lira 1, 

Oasaflola Italia ' 1̂  Biiiaehi Gagenlò 1, Zanutta-
Balii Oiulia 1. Alesili:i-nost|i*l(?Ver|;èndo-Àles« 
Amalm 1,'Miaaì ĉ v, Pietri l,"̂  ' ^ 

PeiniMO doti, aiimppé hi CividalsJ^Fernglio 
avT, Angele lira I, Tami doti. .Aseanló 1,'D*A4' 

['gortióiidott Cloddvei l,,F«bHol dbtL Olavanni 
Mari. 1, 

Peroni doti, Placiio notaio: Famiglia Del PA 
lire 1. ^ 

La offarté al fioerono presso 1' Utaolo della 
Congregazióne, e dai librai fratelli Tosollni piazia 

™ ̂ er il Òóiiaitato Prnt,dell' lefinzlàin'morta di 
CtroBsef Carletto: Stefanutti Qlovanai lire 1, 

Sandrlni ìng> lioceniut 2, famiglia Oorradiiii.di 
Salì: Daniele a,fiMoiiolo Pio ll̂ lioil .1. 

Uernaiiira: Marta: Pameii Ugo lire 8. 
te offtfrte ai ricevono oltre che all'Ufloio d'I­

mene in.Maoicipio, anche presso i librai signori 
Bardasco, Gatnbiorasi e Tosoiini. (Piazia V. Q.) 

-^ Per r Istitoto Derelitte in morta di 
Qrosser Carlettoi D'£ìats. Antonio lira li pel-

'l'itvllis'OgàM': - •'•'• " " ..,.,,.,,,, 
ifm-o-4»(i«afij,Pelrejo co. Linda lire 1. 
Sferuifforà Stariat Fez Armando lire 2, Pettejo 

QiicomeUo 2, Bellavitii Ugo 1. 
Le offurte si ' ricevono net negoai Bardusoo, 

aambieraii e fratelli Tosolini. 
— Î er ristUnto iómadlni in morte di, 
Cartiito Qi'oiaer: \ji3\Lo^iz Franoesco. lire 1, 

Osservazioni meteorologiche 
Staziono di Udine — It, Istituto Tecnico 

17 -7-85 ore 9. ore 16 ore Si IBlug 
or. » 

Bar, riil, a' 10. 
Alto m, 110,10 
Bar, riil, a' 10. 
Alto m, 110,10 
liv da] mare 7,50.9 749.3 749.9 749,7 
Umido relat. 00 4<} 06 54 
Stâ o di Cielo aer. misto misto misto 
Aoquft oad mm 
l^dlraxione - _̂ — Aoquft oad mm 
l^dlraxione - .̂  S — NW 
Ŝ vol, Kìlom, - 1 — '3 
Term, centigr, ìfi.H 29.4 2S.6 26,2 

^«»i-'»^^lzr^'" 
18,8 

» 4.40 
» 3.75 
» 3,20 
i,.: 8.85 
» 7,65 

7.10 

Gasarsa' » » 6.80 
Pordenone » jr 5.80 
Sacile » » 4.95 
PoÀttbb r̂f.i'. \^\ v'ì». 1 3 . ^ 
Stai,'Carui'à» » U.SO 
Geinona,.,. » ... » 11.— 

Dumeniija 21 cprr. avrà luogo la gita 
in mare'à'ià quale i viaggiatori potranno 
ptoildervi parte con la spesa di lire 3 . 

P e r , l a m i U e B i m a - v o l t a il fa­
moso Biimd^n alle ore ' 13 di Ieri in 
via Paolo Sarpi venne dai vigili urbani 
dichiarato in contravvenzione all' art. 
488 C. P. 

'Amretftit, Vennero ieri arrestati il 
qi|estuàttt^.'^|zi!(i Basilio fu Fran'oesoò 
d^ Camp^forDiido.'e la prostituta De 
Michieli Anna d.a S. Giorgio di Nogaro. 

. I d e a nno 'V&v Ch'i, y'uoi evitare 
con 'certezza" il pericolo di infezioni 
gcfivi, specie durante la stagione estiva, 
dê Ve fi^ré. uso .solo, di acque rìoooosoiute 
scfentidcàinéute puro. A tale scopo ri­
sponde benissimo l'acqua di Nocera Um­
bra. 

!Jl professor Todaro ebb'e a riconoscere 
usir acque di Hucerei aa'azione potente 
sul] ricambio materiale, diuretica, o cu­
rativa Delle malattie della vie urinarie. 

L. 18,50' la cassa di 50 bottiglie, sta­
zióne .Nocera, Per commissioiii jf. Bi-
sieri e 0,, Milano, 

Per compire il ben' essere, giornal­
mente bevete un bicchieriuo di Forro-
China-Bisleri. (38) 

P a p o g a l l o rugos i tà . L'altra 
se^a fuggi da una casa un piccolo pa-
pagallo. Ohi l'avesse preso è pregato di 
portarlo in Mercatovocchio al n. 19 uve 
riqeverà competeute mancia. 

R i n g r a z i a m e n t o . Anche questo 
anno la benemerita signora T. A. nella 
ricorrenza deirauuivereario delta morte 
dejla diletta sua figlia volle pietosa-
matite ricordarsi di questuo Istituto De­
relitte offrendo lire cinquanta; di che 
la .'scrivente Direzione sentitamente rin-
grà̂ Kia, Le orfanello in quel dì furono 
a visitare quella tomba amata e vi de­
posero il tributo delle loro preghiere 
qu^l tenue segno della loro eterna ri-
co ii(o8cenza. 

Iddio,, che accoglie sempre voleulierl 
la prece degli innocenti e la caritit fatta 
ai |puveri, si piaccia di versare i suoi 
divini qpoforti ueil.'intimo del cuor della 
madre e lenire la piaga apertavi dal 

Temperatura minima all'aperto 
Tempo probabile: 
"Venti speoialmente meridionali — Cielo 

reno — Temperatura elevata 

Parlamento Nazionale 

;;;'; ' ' , , .seduta dei nÌ7.;:: 
Pv^a.' Pinoaohiaro Aprile vioepresj 
Comincia la discussione del bilancia 

dell'istruzione, ., 
J{|ii5fàSH;?UslC ifecòltàtiw l'insegna­
mento del greco e domanda l'intenzione 
del .ministro... ^ •, 

De Óristotoris richiama, l'attenzione, 
del miDÌstrò sulla scuola infantile, sulla 
scuola primària' e sulla media. Vorreblìe 
affidata la sc^ela RleniOiitare alla Pro-

;'viuqia, : .e; me|Uo aacoru, aiiOo'nso.rzii.in-
terprcivinciali. Fa osservazioni sull'in­
dirizzo dèlie scuole normali a tecniche. 
Crede ohe' la' scuòla teòniòa' abbia adi 
essere sostituta dalla scuola media, ' 
,_ De.î Nìcolà sostiene ohe la scuola pri-' 
iB|riaSnon arale non ,è adattata.,all'età-
(flscdlbro che la' frequentano, spècie per 
i programmi, Raocomsmda al governo; 
di garantire i maestri contro certe an-
'gherie dei Comuni; raccomanda l'istru-' 
zione religiosa, la quale, cosi com' é im­
partita, confonde le mentì dei bambini,; 
.noni soddisfa i credenti e costituisce un J 
ibridismo intollerabile. Spera òhe alla; 

".xiaperi'Ura; della Camera sari discusso 
"li progetto sull'istruzione superiore. An­
che lui, vuole conoscere le intenzioni 
del ministro snir insegnamento del greco: 
l'oratore lo vuole obbligatorio. Fa altre 
raccooiandazioni, compresa quella ohe 
si lascino pienamente liberi i Comuni 
di fissare gli orarii. 

Seduta pomeridiana. 
Presidenza ;ViWa. 

Mooenni presenta il disegno di legge 
sulla leva militare modificato dal Se- ; 
nato e chiede che sia trasmesso alla 
commissione che lo esaminò. Così ri-
nianf» stal^ilito., i 

Galli risponde a una interrogazione 
di>rlinbriani e? Zavattari sultatto di uua 
signorina di Milano che andava ^ per i 
faui suoi e richiesta delle generalità 
da tre soooosciuti; si rifugiò in un ne­
gozio dova alcuni oommesai presero le 
difuse della sigoonoa'a vè'unerò a ool-
lutaziocie coi tre sooijosoluti creduti tep­
pisti. Allora questi svelarono le loro 
qualità di agenti di P. S. e procedettero 
all'arresto dfli giovani. Galli dimostra 
ohe nella espoiizouo del fatto, cui si 
riferisce questa interrogazione, e' è stata 
molta esagerazione. Il moto affrettato 
della signorina e 1' ora tarda provoca­
rono r aziono della P. S. e 1' arresto 
dei due giovani ohe la difestiro. Appu­
ra t i . ! fatti, i due giovani, furono rila­
sciati e le guardie arrestate. 

Galli risponde nd Imbriani, il quale 
chiede notizie dell'arresto dell'ex dele­
gato di P.S. Santoro a Parigi, Dichiara 
che, iu segui.Co a mandato dì cattura, 
spiccato a oàrioódel Santoro, fu chiesta 
l'eatradizione, ma ancora non è ufficiale 
la Dotizii dell'arrosto. 

Imbriani voleva sapere i motivi de|-
l'estradlzions del Santoro, ohe . fino a 
poco, tempo fa è stato; uno strumento 
-dèi Governo. 

G-allì espone, colla scorta dei rapporti 
del pretetto di •Grosseto e di speciali 
ispettori, ohe opera. del Santoro nella 
colonia di Porto Ercole è stata opera 
di oppressione e di arbitrio verso i 
coatti. Logge 1 capi d'accusa, ohe a c 
compagua.no,,il mandato di cattura. 

Il Presidente lodàiiniOA una lettera 
del presidente del Consiglio, colla quale, 
essendo egli impegnato al Senato a il 
Guardasigilli essendo lungi da Roma, 
chiede che la Camera voglia diffarire 
per pochi giorni la disaussioao sulle e-
lezioni contestate degli on, llarbato, De 
Felice e Bosco, 

Agnini, Birzilai, Aprile, Di Rudiui, 
Bovio, si oppongono al diffurimenlo. 

Tondi, preaidontd della Oioula, pro^ 
pone di fissare la discussione a domani. 
La prnposita è fatta in nomo di tutta 
la Giunto, oom|ireso il Cavallotti. 

E la Camera approva. 
Seguita poi la discussione dei prov-

vedimen,ti finanziari, . 

SENATO DEL BBaHO ; 
Seduta;del 17. 
Pres. Fàrini. 

Si discuto il progetto per dichiarare il 
XX8ettembre;fes,ta,per gli effetti civili. 
: Parlano contro; Negri, Gadda; Lam-

pertico. Rossi, GJi oppositori credono 
superflua la legge dal punto di vista del 
diritto nazionale ed inopportuna dal punto 
di vista religioso. , 

Parlano iu favore Del Zio, Pierantoni, 
Marietti, Carducci, il relatore Finali e 
Crispi. 

Crispi ricorda ohe questo progetto di 
legge è d'iniziativa;parlamentare. Quando 
espresse il giudizio alla Camera, disse che 
questa legge lina volta presentata, dofeva 
essere approvata. ,A dimostrare che que­
sta non è legga di; rappresaglia, basta 
considerare ohe non è il Governo che 
l'ha presentata. La politica ecclesiastica 
italiana derGoverno noii vuole nò con­
cordato, né 'combattimento. Non è con 
un capo spirituale,' ma solo col Papa-re 
che si potrebbe parlare di concordato 
fvive approvazioni). Il Governo non solo 
fu fedele esecutore della legié delle gua­
rentigie, ma si comportò anzi in modo 
ohe ce ne vennero lodi. Il Papa capo 
spirituale, non; avrà mai a lagnarsi di 
noi, come non se ne é mal doluto, li 
Papa la Italia è più libero ohe in Fran 
eia ed in Austria. Ricorda la lotta fra 
l'Impero tedesco ed il Pontefice,- il Papa 
trionfò, quando fieramente era combat­
tuto, trionfò perché l'Italia pose il pa­
pato in una posizione inattaccabile. Così 
diceva all'oratore il principe di Bismarok. 

Vooi : — L' avete messo nella bam­
bagie! .; 

Orispi : — Solo colla libertà può venire 
la pace fra Stato e Chiesa (benissinio ; 
vive approvazioni). 

Negri presenta il seguente ordine del 
giorno 1 

« i rSenato , convinto ohe ogni dispo­
sizione di legge la quale voglia esaere 
una affermazióne dell' indiscutibile diritto 
nazionale per cui Roma è congiunta per 
seMpre;alla patria italiana, sarebbe su­
perflua ed inopportuna, passa airordine 
del giorno »v'> . 

.Orispi,:^— Non accetta quest'ordine 
del giorno di. fronte ad una Curia ehe= 
pili ohe il Papa vuole il poter temporale. 
La reiezione del progetto parebbe una 
debolezza {vive approvazioni}. 

Il Seuato, dopo prova e controprova, 
respinge-l'ordine del giorno Negri. 

La legge è poi votata a scrutinio se­
greto: presenti 115, f a v o r e v o l i S"*, 
c o n t r a r i S S . Il Seuato approva. 

Si discute posola il.bilancio delle Po: 
ste e dei 'Telegrafi. Parlano pàreòéhi 
oratori, 

occasione del monumento a 
Mac-Mahon, mentre fu egli clic 
concesse persoimlmeate agli uf­
ficiali ' francesi la decorazione 
italiana. 

Le elezioni inglesi. 
Londra ^7 — Risultato delle 

ele'/!Ìoni : Eletti 23'<ì unionisti, 
45 liberali, 2 operai, 4 parnel-
listi, 13 antiparnellisti. Quindi 
gli unioni.sti guadagnano 40 
seggi, i liberali 10. Arnold 
Morloy fu sconfitto. Labouchere 
0 tJhamborlain furono eletti. 

Bollettino delia Borsa 
UDINE, 18 luglio 1898, 

n e i i i i i A 
Ital, 6 •/, oonUnti 

Obbtljpilonl Asso EcoleB 5 '/, 
oi>i>l>ai>i!(.i<ii 

ferrovie meridionaU . . , . , . 
- 3 "/o Italiàiii»; ex , , . 

Fondiaria Banea .;!d̂ ltali« 4, % 
, ;•- ... :, -4 {,i -,., .4V'/, 
: '• 5»/, Banbb di Napoli 
Foh-ovia Udiuo-PonteblM . , . 
Fetido Cassa Risp. Milano 5";, 
PrMUto Provincia dì Udine . , 

' • •.; 'Anioni; ::"'' 
Banoa d'Italia 1 , . ; , . , i . . 

• dì Udine 
•; Popolare Friulana , . . . 
:«' Cooperativa Udinese . . 

Ootònifleio .Udinese . . . . . . . 
-. • ;.: Vèneto. . , . . . , , 

Metà Tnunvia di Udine . , , 
.;•, ,Ffw.. MnridionJì. . . . 
.f «̂  -: „•-. '. Moditernmeo, . . 
r̂ 'Cambi « T A I U I « 

Bivncia chèqui 
^ermenia » 
Londra • 
A-utria e Baucòneta ... .- • 
Corone . . . . . . . , , . > 
Napoleoni . , , , , , . . , • 
: ;il^UlcM" ill«|>isacl 
Ohlnsnra Parigi en oonpona . 

Tendenza incorta 

iriogl. ISIngl. 
92.801 92.85 
9«.30 

Banca Commerciale Italiana 
Soclotil Anonima Cooperativa 

Cottitnita nel 189'i 
Sede in O o n o v a , Via S. Lorenzo, 13 
La Banca sconta clletti i duw 

firme o fa in genere qualsiasi 
operazione di Banca. Cei'cansi 
corrispondenti seir/a cau'/.ione 
in qualsiasi comune d'Italia. 
Scrivere con francobollo per la 
risposta. 

93,-

801,-
a87.— 
m --
466,^ 
400 — 
440 
512,— 
102.-

8l6.--
IIS.— 
lao,-
33.50 

ilaoo. 
276. 
70,— 

065. 
485.-

104.96 
129.15 
26.39 
217,— 
107 — 
20,90 

801,— 
287,— 
491,— 
497.-
400,— 
«0,— 
B12,-
loa.— 

818.— 
115.-
120.— 
83.60 

,1200.-
276,— 
70,— 

667.— 
495.— 

104.65 
128.90 
36.33 

216.60 
107.— 
20.88 

'••U 

Cantina sociale di Strà 
(SocietÀ anonima per axioni). 

'Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito filiale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
Sasohi in eitt.i .si trova in piazza V. El. 
angolo di via Manin; servizio a domi-
oilio. 

Il rappresentante in Udine a pro­
vincia è 11 signor Giuseppe Batdan. 

: ANTONIO ANGELI gerente reaponsabilo 

ÉlIegiolaseMlePpovifleiale 
Di VERONA 

! Î er gli studt elementari e med? 
; Vasti e sani .locali,;- oortilt alberati, 

paléstra, bagni, chiesa. Cure igieniclie, 
pasiiegglate quotidiane. Studio efficace-
niente oidinato. Istitutori tutti, forniti 
di-regolari titoli legali. R e t i t a a n ­
n u a Li. 4 l 5 0 . Spese personali rigo­
rosamente limitate e controllate. 
: Largamente sussidiato dalla Provincia 

e dal Ggyerno, ai trova in grado di of­
frire, tnàlgrad'o là retta minima, un'ot­
timo trattamento di famiglia. 

InSOgnamentl gratuiti. Scuola elemen­
tare, religione e morale, disegni geo­
metrico o d'ornato, CJanto corale, ballo, 
ginnastica ed esercizi militari. Tiro a 
segno, scherma e nuoto. 

Posti gratuiti e seroi gratuiti confe­
riti a concorso, per merito d'esame e 
di condotta, dal Consiglio Scolastico 
Provinciale, 

Combustibile Economico 
Maltonclle di carbon tossilo 

(marca Porla) a l i re l.t^O a l 
quintale. 

Deposito pn^sso A. ttoiUAMO 
Udine . Piaz'/.ale Porta Vene'/.ia 
(Poscolle). 

La Polf ere Rosei 
a tmse di chliaa 

per iiÉìanelÉe i ieoti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Oas-
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola U T O t 

Si Viiade 
aosLro GioniKiie. 

ALBERTO RAFFAELI! 

ISTANTANEA 
Senza bisogno d'operai e con tutta. 

tiicilita si può lucidale il pròprio uio 
"tiiglìo. — Vendesi prosao l'Ammi-
nistrazione del » Friuli » al prezzo 
di .tent. 8» la Bottiglia. 

COIVI A C A P O 
il comm. Carltf* S a l i t o n e , medici) 
di S, M. il Re, ed i signori comm, LuiiBrl 
C b i e r i c l » cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t i , cavalier prof. P . V> ttonatl, 
cav. dùtt, C a c c i a l u p l » cav. prof. 6 . 
M a g n a n i , cav.dott.Oi. O u l r l c o , In 
congrega, tutti di Roma, od in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO DNICOID ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, dlfflcili digestioni e 
catarri di qualunque forma, 

l'remiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d ' o n o r o e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scieutifico iu ternaziouale Prodotti chimici 
eco,, di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Coopèssjonario per l'Italia A. Vi Raddo,, 
Udine, 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacia. 

CHIRURGO-DENTISTA 
DELLE SOffOLE DI VIENNA 

AsmMBier molti ami tei ioti, irof, STetincicli 
Visite 6 Goisnltì ìalle ore 8 alle i l 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

$0000000000000000000000000009 
NOTIZIE E DISPACCI 

O B I , M A T T I I V O 

Cose dell'Eritrea. 
Massaua 17 — U generale 

Baraiieri parte in breve con­
gedo per r Italia. 

I Danachili Badù sconfìssero 
le tribù sulla sinistra dell'Aiiax, 
dipendente da re Menelick, 

Mocenni e la Francia, 
Roma il -— I giornali mili­

tari constatano la grande me­
raviglia dei circoli militari per 
la scorretti'zza della Francia, 
ohe non concesse al ministro 
Mocenni alcuna decorazione in 

0 RANDE U E P O S I T O IVI ODILI 

L' antica W&. 68101310 EaClI pregiasi avvisare la sua 
numerosa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
lIsigtiXKiiii d'ogni genere, di .Sloliii^lie occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto, da L, 1 8 0 a L. SOOO 
Camere da ricevimento foderate 

iu Stoffa Manilla . . . . . . . . da > 1 3 0 a » 1 3 0 0 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili òom uni, 

laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Lovorarorio in tappezzeria por qualsiasi esigenza, e 

ripara7.inni in genere. Estesissimo deposito cornici dorato.. 
Prezzi la EOE temere concorreia, layoro e serTizio iiaDpmtaliile. 

UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 

#0000000000000000000000000001 

http://compagua.no


I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 Iriuli si ricevono esclusivamente presso 1 Amministrazione del Giornale in Udine, 
\mmàm IIIIIHIIIIIBI iiitiw^jgfc iiiiii mi i ami i iiMiiiiilni 

SOLO L' 

Ili-
Mantietìe la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino alla più tarda vecchiaia. 

Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e PàPocChtisj'i del Regno a, 
L. ia • L S O al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L; S i i S 0 ' la Btitóglia. 

MILANO -. Deposito generale da A. MIGONE E C. ^ia Tóriio, 12 - MI^AI^d 
Alle spedizioni p«r paooo postale aggiungere uenieslmi 8 0 . 

»•" 

PRIMA DELLA CURA A Odine da Enrico Mason chincnglìoro, F.lli Potrojai parrucchieri, Francesco Jlinisìni droghiere, A.Fabria farmaijlat^ — A Mauiìigo iJn.SijIv^p Spranga farjnacista U O P O t A OURA 
A Pordenone daGinieppe Tatnai negoziante — A Spilimbcrgo da Eugenio Orlandi e dji Fratelli Larisa — A Tolmsjzo da Chiusi), farnntcisti^ — A PonteWia da,àiiistodomo Cottoli,n«goiianto. 

E P l Q B m g A ÌMPOSSIBILE 

Letto eoonomico 
da 1 sola p\a2za avente l'elastico 

solidissimo por sole lire I5i85 

Id. più p(^sant'ealame lire 19,25 

Letto la/uiiera 
una piazza solidissimo per sole 

Lire 26 

€i t t i i lo^o g r a t i s 

«iootro ise^pl j t» biglietto àk vi^Ha 

Lodovico He Micheli 

20 ~ VIA MONTE NAPOLEONE — 20 

i»««aa^s»«sa(ip»f!«aie^*^*««ft*-»^^f^s»^^ "> 

Uno dei ,pi>t rio eretti prodotti per la toi lette? è l'Acqua 
di Fiori di' Giglio o Gelsomino. La virtù di quest'AMua 
è proprio'delle più notevoli. Essa dò alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che para non 
siano che dui più bei giorni dalla gioventù e fa sparire 
raacc(iie posse. Qualunque signora (e quale non lo è?) 
golosi' della purezsa del suo colorito, non poirà tare a 
meno dell'acqua di Giglio o Gelaouimo il cui uso di-
véntii ormai "generale. 

Preaao: alla bottiglia l i . 1 . 6 0 . 
Trovasi vendibile press, i l'Uffleio Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n, 6. 

\eisnfr'^^^^'fsi>^!'*t's^='''''i!^i^s'i»'''^^ 9<!!i*t)^'^ '"• ^Sli^i^^ilJW^^ 

Signore !!! 
I cappJli (ii un colore b t o u d o « I n v a i » sonò i più belli pprchè questo lidoiia 

al viso il faaciQo della bel «zza, ed a questo SvOpò r-sponde spl'udidara nte I n 

ACQUA D'ORO 
• préjSai'àta dalla P r e m . Profumer ia 

A N T q r|l Q 1, Q N G E Q A 
S; Si ' lvatóré, 4 8 ^ 5 - "Venezia 

i 

t 

poiché con questa specialità si dà ai capelli il più 
bello e naturale cotorB b l o a i i l o o r o di moda. 

\ iene poi specialmente raccora<n lata a quelle 
Signore i dì cui caprili bionilì tendano )td oscurarsi, 
nienlre coil'uso della -'uddetta specialità si avrà ii 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel co­
lore l i l o a i d o « r o . 

È ainihe da preterirsi alla altro tutta si Nazionali che Estere, poiché la più 
innocua, la più di si .uro effetto e la più a buon mercato, non costando the sole 
L, »,:S0 alla iioUiglia eìegantettionte confezionata e con rolat n istruzione. 

Effetto îGurissin)0 • Massimo buon mercato 
' l»r |>o«l | ( ( | , . i»» , jp |m». | i .presso l'Ammimstruiiione dol_ giornale II Friuli. 

^ s 

< 9 > | l A K i n F E I t U O V I A t t i O 

PartìtKt Arrivi Partemc 
DA ODROI 
M. 2.— 
0. 4.50 
M-* 7.03 
D. H.26 
0. 13.80 
0. 17.50 
D. 20,18 

i TINIIU 
6.65 
910 

lO.U 
14.15 
18.30 

23.06 

SA jmamx 
D, 6.06 
0. 6.86 
0 . I0.fiS 
D. U.20 
M. 18.15 
P."17.31 
0. 92.80 

(*) Questo treno 8i Mmn a Poi'danont. 
(**) Parto da Porflnoone. , , 

l'Ili i»-'< ' " " r ' L " l ' I " . i l 11 

Arrivi 
A tn im 

7.45 
10.16 
1«.«4 ' 
16.66 
9M0 

awo 
8.85 

&A osmi A pokraflBA'^ DA P O H T Ù B A A xmam 
0 . 6.66 9.— 0. 6.30 9.26 
D. 7.B6 9.55 D. 9.39 11.05 
0 10.40 18.M Ó. 14.39 17.0J 
D. 17.08 19.09 0. 16.56 19.40 
0. 17.88 80£0 D. 18.371. . 8n,0S>: 
DA Dnnm A IrOBTOaB. DA POKTOail. A DDlia 

0. V.-iT 9.67 M-, 6.53 9,07 
M. 13.14 16.46 0. 18.83 ,16,37 
0. 17.26 19.30 M. 17.14 19.87 

VÉRA l E l i * ALL'ARNIGA 
Q'IÀLIE'AITI 

M i l i t i l o "• Parrkààia'IkMiiòtA^ lt»ncà» successore a Oalleani - A l t l l l j a f 

corti labqtatoHo àhimico, èia èpddari, i i , " • . . • • , - - . . , . - , . 

Prdsentiaaio^que^to^ preparato ^el nostro Laboratorio, dopo una I«ui?a ijsrie, d'(ia)ii 
di proVa, aveìldiné. ot(6ÒotQ,.ui p'i?no' successo, iioiitsbé le lodi più slncei;e ' 'ovunque i 
«t'ito adoperato, ed un'i djifuiii^^ima .rendita in liuropa ed il>' Amlsrlca. A'èconsaniità U 
vendita' i]i«(,';Cè,o'SÌ;)ffto,Sùp8ri')rft ^i'.Sanif^. '. ' ' , 

Ésàó'n'on' deve esser confuso con altre specialità che portano lo S t E S S o ' NOME' 
che sono INEFFICACI, e spesso da nose. Il nostro preparato è un OloosteatiiM> diatelo 
su telq ch^ contienel.-prinaipii dat l '«»iAle» m a n i l R v a , piantft .nativa delle alpVco- ' 
nosciuta fino dalla più i emota .antichità. ' . , . : 

Fu nostro scopo di trovare il modo di avbra la nostra tela nella quale non ai^nOI 
aileratì i principii deU'arnic», e -• • • - * - i-y.-^i-ÀU.. .;„.»;,.• ™.j i»„t . „„ . . . « ^ . 

Colneldanza — Da Porlogroaro per Vonoiia 
alle ore 10.18 e 19,62. Da Venezia arrivo alld 
ore 1S.18. 

DA OASAliaA A BFlLniB. DA BPIUUB A tlASASSA 
0. 9.80 10.15 t). 7,66 8.4S 
M. 14.45 16.35 M, 1310 13.65 
0. 19.16 20.- 0 . 17..-.6 18,3» 

DA Dnum A 0IV1OM.II DA aiVU)AUl A maa 
M. 6.10 6.41 0. 7.10 7J8, 
M. 9.10 9.41 M. 9.g5 10.26 
M. 11.80 12.01 M. 12,29 13.1-
0 . . 15.40 18.07 0. 16,49 1716 
M. 19.44' 201? 0. 80.30 2068 

DA UDOII A TROata DA TlUBSra AiUDUtal 
M, 2.55 7.30 0. ».n 11.07 
0 . 8.01 11.18 0. 9 — 12,66 
M. 16.48 19.86 0. 18.40 19;56 
0. 17 30 20.47 M. 17.45 1.80 

0B4.EI0 DELtA T^WIià. A. VJ^ORS 

PartMsa Arrivi 
DA DsiNa A a. DAimui 

B. A. 8,— 9.47 
E. A. 11,20 13.10 
Ri A. 14£0 18 4S 
R.A. 1 8 , - 19.63 

Partama • Arrivi 
DA a. DANUBUB A UDlMll 

6.46 R.A. 8,32, 
11.16 S. T. 18.40,, 
13.60 a. A. 16.86, 
18.10 S.'T; 19.85 

I vostri l i c c i non si sc iogl ieranno p iù ' 
neanche coi forti caloi-i del l ' e s t a t e ae 
fajrete uso cos tan te della 

Bi66ioIiaa 
insuperabile 

«lei capel l i 
preparate dai 

Fr. RIZZI'Firenze 

Bagnando prima i 
capelli ooJla fiiccio-
Itno, Qd arricQtaodoH 
poi Itogli appositi nX' 
riociatorJ apetiiatì in-
oluBi Delia sua Beatola 
si Dttieae tma; perfetta a robusta arrìccìatora 
elegante e ael più breve tempo po'iaibiló* man-
teQendoti'ìutatti per molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia dei suo effetto. 

\ Ogni bottìglif^ à io elegftute aataecio <»iii aa* 
DQBBÌ due amociatnri apeoiali ed iatruxieiae rela­
tiva: trovasi vendibile m Udine |iiesso l'Ainraì-
DÌstrazioue del' Giornale lì Frxuiif a J_i. Ì 2 . & 0 . 

CAHTEPEB TAPPEZZERIE 
dei Preiiati Staliiliienti iel Fiteiiii 

I iiappi'e.seQtauie la > dina e 
I Provincia il signor S^oreaxu 
ifUrlaiuli di Cividuile, eoa 
Deposito io Udioe al negozio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer-
catovecchio. 

Per quegli articoli che noD 
avesse in Doposito, presso la 
Ditta medesiiaa trovasi un ricoo 
e variato campionario dei di­
segni più nuovi e qualità di­
stiate, a prezzi della massima 
convenienza. 

Si assume pure la messa in 
opera di dette carte, bordure 
relative, abbassamenti, soffitti, 
a prezzi niitissimi. 

siamo folii.t)iìietite riusciti ^mediante un p r o « ^ j i « g Q 
s p c < s ( a i « ed tin a p p u r a t o d i n«mtr./>;iBBèliiiii'ivÌk I n v n n M l o n e « p r o n r l « l j k i | 

La nostri tela vien? talvol]ti( j^iili^iPlCATWedi nitil,i polTaiBente col V E a i i E t t ^ i l ^ , , 
VJiiUBNO 9<inoiciati! p . r la sua aaipna iCOMiosiva, o quifflla deve'essere iiiiai.ata, ricnie'i 
deqd,o quflià che pfirta le, nostro vore.tnarobo di fabbrica, ovvel-o quella inviaW dtriitii-ì," 
meflte dalla ,nostEa< farmacia, ahi è ttinbWita in,Droj 

Innutserevoli sono le ga'Bri^l'>ni'ottenute in mpRe malattia,'come'l0',iitt(!8tanel i 
n d i i i r r n a ) o e r i t n e a t l - c h e ^|IMAeiitiiiiua,, In tutti i dolDri, i d .gena r l l e , ed'ìiil' 
da^i;ticolare nelle I o l i | i b a{ f f : Jn l , ' ' u e l ^« i^ ' i i f a ( l s i n l ) l ' a ( ; i i l ( .pn .5 | l« nel corpo l a , c m f -
r ^ K D u e * è '^pfakt l ' t t ' GiéVa nei a ò l o p i , r e i i ' à i i da^ewUc|a,n«\(yj |Mn»ii nall« n>a«; 
l u t i l e III u t e r a ' , nelle'l'elàe>>ni<^e,'l n e l l ' a b è a s M à t t a e i i t » ' d ' i ^ j t « r Q , 511)^. SenYe-
a lenire i aulopf '«f^'^«ft^j»jj)ffj , , |0 |r ,*>»loa, da'jirjiÉla l'ria'ólvè Jja c(|ljoailia, gji,,inijiJ,^ 
rinienti da cicatrici, e'd la.ing|iit;e,niolt«, Altre utili aii))llcaziani p!9r'''Kialai'tie ch'irurgic!<a,„ 
e,3pi!oii(lmente„p?iical)ii. ' . , , , , 

Costa lire liA.SO al metro ~ Lire S . a o al me7,w hielro, 
Lire « , a o la scheda, franca a domicilio.. 

B W w i i l ì é f r l i j H i - i r & t f t é i i H i B h H a Angelo, G. Comelli,,L. Bj^aipli,, Fwma.oia.alla-, 
Sirena e Filipuzzi Girolamo; d o r l x l a Farmacia C. Zanetti, FariBacia Pontoni; Vrt^sH^,, 
Farm»eia C. Z»i)etti, (J,,,Serravallo,; a s a r a , Farmacia N. Androvich,: T r o n t o , Gippon i 
Carlo, F r i j ^ fe.'SMitliMi V f c f l r i l a , Bòtiier; ClirnjU; Orablo'vltx-; " * ' • ' " • « « , ' G . p r i X n i , , 
Jnchel F . ; l l l t àno , ' S tob i l imSn to C. Erba, via Marsala, N. 3 , e sua succnraate, Gal-,' 
leria Vittorio liuiariuole, N, 7^,,,Cs,sa A, Manionte conip.', via'.Sala, Ni iO ' ^ ' t t i JB i» ' , '™ ' 
P a t é , N. 96, e ' in tutte la priucipiìli Farmacie cl«liRegno. . , - . 

ooooooooo0òéòoòdooooè6ooooi 
O l^iavori (i|»0!£li*afl(!i| e palttilicazibiil d,\OKuf 

f ;e,H^i''é àr eféÌ;!Ìjll|ièeof(<> n<>lta'< tifiu^r^flii del 
_ ìEéî imalé a iir,e%%i di tu t t a còàveifii i|«i«ini^lé a pr,Q%%i di tu t l a còjchvcjVlIeDiva. 

Le mìgliod tinture del mmW: 
r i o o o o i à e t i i V e ' U a o l t r e t r e n t a 
« H i l l e i t i a e Ifi^ p l f ^ , / ^ ( ^ | ^ > ) | l , A , l 
n 'MHol i i t . 'moni to lnoe4<HP^ffm,Mf* 
l e « l e | ( n ' 6 n t l i 

Rigenerata nnrv.ersdfl;;. 
{!i«tdra{o>'e dei CpjjdUii Pr.ettlli A'xst" 

Firerae 
,di ANrO,N10 LQNGlj,GA'.- ^«dpiia, 

. QHfsta,Preparato senza- essere una 
,t!ntur,i, rjdijna, ai capelli, biapcbi il. 
loro primitivo co^or UBTO, ,C88tagD9 p , 
biondo: impedisce la caduta, rjpf9tia 
la morbidezza e la frésène'zia V ^ k 

frrito da tutti perchè di se'mólicissima 
rlifa flottiglia l i . 3 . 

ACQUA CELESTE AFÌ?«10AI*A 
La più rinomata tintura istantanea in una sola boUifflìa 

Tinge perfettamente nero napelli s barba senza lavarsi ni'-prfttift nè?'à6^tfrb1^j.' 
razi-inp Osnuno può tingersi da sé impiegandovi meno di ciiiqtie minuli. L'bypli-
cazione è durstara quindici giorni. ' 

Una bottiglia in elegante astucoio ha la durati di 8 »i<»( e si veim<'a ! . . * . 

T I ^ T t J R I i iM»TOtì,WAIP«C » I.^^TÀ.yrAr^JKA^^. 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per lo'WgWbiV,'^'iiSme 'ATlìn 

adatt-d, ha la virtù di tingere senza mfccliiar» la pelle come la- magi^iór" pBrWi ^di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di pili lascia i capelli pieghevoli corno jtriraa dell'o­
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Alla icatola I<. 4 . 

V l n t n r a I n G o s m e t l e o . — Unica t intuta solida a forma di coametico, 
preferita » quunte si trovano in comm.rcio — Il Cerone, americana è composto d" 
midolla di bn« che dà forza al bulbo dei capelli e ne evita la caduta, T.ingo in 
biondo castagno e nero perfetto 

O^ni Cirme in elegante djìMCcio si vende' a 1,. 3 . 5 0 . 

Deposito in Udine presso l'Ufficio annunzi del giornale « H i I ^ B I t M » , Via 
Prefettura N. 6. 

:/, 

U d i n e 188& — Tip . Wsroe B w d m o 

http://Fwma.oia.alla-

